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KE] vusriricazione 


811. SMONTAGGIO COPPA OLIO (fa. 64) 


n scaricare l'olio dalla coppa; 
n Siitare la vite «O», levare lapo «Res la guar- 
nizione «S» la molla «T» e if a cartuccia «Ur; 
n Siitare Je vi «> levare la coppa olio dal bè- 
Semento motore unitamente alla guarnizione 
«He; dalla coppa olio togliere la vite «E» ed ifil- 
tro arete «C= dopo avere spianato la piastrina di 
sicurezza «D» 


Controllo 


n verificare che il itro a retina non sia sporco 

‘altrimenti lvare in un bagno di benzina e sollia- 

e con aria compressa; È 
‘che i condotti oli siano liberi 

che i piani d'unione non siano rovinati. 


Rimontaggio 


m nel rimontare, dopo i relativi control è sost 
ordine di smontaggio e sosti. 
Juarnizione «He tra coppa € 
‘amento. Un erroneo montaggio dell 
zione provoca anomala circolazione 


l'olio 


avvitare levit dela coppa osservando un ordine 
incrociato © bloccandone con chiave cinamo- 
Melrica con coppia di serraggio di Kam 1 mentre. 
per la vite issiggio cartuccia filante kam 2,5. 
Immettore quindi (dopo aver montato i tappi ci 
scarico con guarnizioni) Itri 2 di Agip Nuovo 
Sint 2000 SAE 10 Wi40» e rimontare ll tappo ci 
immissione («A» di fg. 


62. SMONTAGGIO POMPA OLIO 


m smontare la distribuzione come indicato al 
paragrato 5.4; 

‘8 smontare la pompa olio dal basamento moto- 
e svando le vit a brugola. Per lo smontaggio 
della pompa operare come segue (ig. 65): 

— sfilare l'albero comando pompa «A». 

È siiare | cuscinetti «F= dai corpo pompa «E»; 
stare il otore interno «©»: 

— siiara il rotore esterno «D=. 


Controllo 
(per le misure vedere disegno lig. 66} 


m Corpo pompa olio («E» di fig. 65) 
Verlfcare che | piani e le sedi interne del corpo 
pompa olio non siano rigat, rovinati 0 ammac: 
cat. 
Dati del corpo pompa: 
— $ sodo per rotore estero 

mim 40,650 40,675. 
— 6 dol foro per albero comando pompa 

tim 12,016 12,049; 


men nova © pesos 


mae asse pa 


si 


ss 


DI 


Ci 


— $ sede per cuscinetti a rullni 
mm 21.872--21,963; 

— spessore sede per rolore esterno 
‘mm 15.030 15,070, 


n Rotore estemo («De di fp. 65) 
Verificare che le superfici interne ed esterne edi 
piani non siano rigati o ammeccati, altrimenti 
Sostituire entrambi rotori, 
Dati ci rotore esterno: 

$ esterno mm 40,540-+-40,570; 
— 5 interno mm 24-205--24230; 
— spessore mm 14,960--14,600. 


m Rotore interno («C» di tig 65) 
Verificare che le superfici interne ed esterne edi 
piani non siano rigati o ammaccati altrimenti so- 
Stitulre entrambi È rotori. 
Dati del rotore interno 
— b esterno 

mem 20,748-29,770; 
— 9 per sede albero comando pompa 

Mmm 12.000--12,018; 

mm 14.960 14,990. 


n Cuscinetti a rullini («F- di ig. 65) 
Veriicare che i ullni dei suddetti cuscinetti non 
siano rovinati, altrimenti sostituire | cuscinetti, 


m Albero comando pompa olio («A di fg. 65) 
Verificare che non sia rovinato e che la filtta 
tura sia integra, che la cava per chiavella non 
sia slabrata è che la esta che lavora nol rolore 
interno non sia rovinata, altrimenti Sostituire 
l'albero. 
Dati dell'albero: 
— 6 per sede corvo pompa mm 
11.982 + 12,000; 
— 6 por cuscinetti a rul 
mm 9,991 10,000. 


1 Giuochi di montaggio: 

— tra corpo pompa e rotore esterno 
mem 0,060--0,185 (vedere fig. 67); 

— ira foro sul rotore inierno e albero comando 
pompa mm 0,016-+0,061 

— ira foro sul corpo pompa e albero comando 
pompa mm 0,016 = 0,067. 


Rimontaggio (ig. 68) 


Dopo avere assemblato la pompa olio rimontar- 
la sul basamento prestando attenzione ai duo 
grani ci centraggio indi bloccare le vit a brugo- 
la alla coppia di serraggio kam 1. Assicurarsi 
che l'albero di trascinamento ruoti liberamente. 


63 SMONTAGGIO VALVOLA 
REGOLAZIONE PRESSIONE OLIO 


Svitare a mezzo apposita chiave la valvola di 
regolazione «C= montata sul foro filettato del 
basamento (ig. 68). Perl smontaggio cellaval- 
vola nei Suoi elementi opergre Come Segue 
(fi. 69): 


m svitaro il tappo «A» 
‘n diet tappo levare la guarnizione «B» 
n siiare il fondello di regolazione 

m sflaro la molla «D>; 

mn stilare i pistoncino «E>; 

‘n rimane così nudo il corpo valvolina «F-. 


Controllo 


m verificare chel pistoncino «Es sia levigatissi- 
mo e scorta liberamente nel corpo valvola ali 
Menti sosliuii 

i chela fltistura del corpo valvola e del tappo 
Sa in perfetto stato 

‘controllare che la molla «D= compressa a 
fm 19,5 dia un carico di kg 4,675 — 4825. 
La molla libera ha una lunghezza di mm 29,650 
+ 29,350; | 1 è ci mm 7, N. apite ellttivo 15. 
Per controllare la taratura adoperare l'appo- 
sito attrezzo N. 17949760 con applicato un 
Manomelto: accertarsi che la pressione rile 
vala sia quella prescrita, altrimenti agire sul 
londello «©» precaricando la molla oppure sulla 
rosetta «Be per ottenere un valore diverso. La 
valvola è tarata onde permettere una pressione 
di esercizio di kg/cmq 3,8--4.2, peri mod. V 95 
‘8/50: perl mod. 65 viene montato un tappo 
vA» divorso: l valore di aratura dove essere di 
Kq/cma 2, + 2,9. Per la verifica dolla taratura 
vedere fig. 70. 


64. TRASMETTITORE PER SPIA 
PRESSIONE OLIO («F> ci figg. 68 e 71) 


È montato sul basamento motore ed è collegato 
‘i Mozzo cavi etti ad una lampada spia (ros- 
58) Sul quadro di controllo (cruscotto). Se ia 
Pressione di esercizio dell'olio è bassa, ia iam- 
Bada rimane accesa e segnala che ll motore ha 
delle anomalie; in questo caso bisogna spegne: 
o immediatamente ll motore ed accertare ie 
suse che hanno determinato calo cella pres- 
ione sotto | limi prestabli. Se invece la pres- 
sione è quella prescritta a un certo numero digi- 
ri delmolore si deve spegnere. ltrasmettitore di 
Drossione apre il circuito elettrico ad un valore 
Gi circa Kg/ema 0,15-kg/cmq 0,55. 
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7A. CARBURATORI 


3511-35 Imola - VS 
NL ipo dell'orto Vi 26 FO (destro: vB 26 
FS Ginisto) 

V 50 i - V 50 Monza - V 


so 
N ipo Dario ASH 28 SD (destro; PHBH 
28 BS (sinistro) 


v6s-V65SP 
N. 2 ipo Dell'Orto PHEH 30 BD (destro); PHBH 
30 BS (sinistro), 


1 
_ 


Dati di regolazione della carburazione 


n 


ve ve 
Ditusore E mm 28 [ams | 
Valvola gas © 4% 
Pobverizzatore 2667 2667 
Getto massimo ne 106 
Gatto minimo Ci D) 
Gotto arto C) DI 
‘Spili conico. E27 @ acc) | xG(tacca) | x8 tacca) 
Galleggiante Cali Cal gui 
Vite regolazione miscela minimo iglro a 7 | toe igiosia_ | 
Controllo 


Controllare che le sedi e lo spillo conico non 
siaino consumati, he la valvola gas non sia rovi- 
‘nata, che il galleggiante non sia forato, e che gli 
‘ae e guarnizione di lenuta sianoin ottimo sta- 
{o alrimenti sostituirli Per quanto riguarca i ori 
dei gett si sconsiglia nel modo più assoluto di 
‘adoperare fili i acciaio per pulir perché po- 
trebbero alterare la carburazione: per la sudet- 
ta operazione consigliamo di adoperare fili di 
‘igion o di ottone 


65 


DI 


Rimontaggio 


Per le operazioni di rimontaggio invertire lordi» 
ne di montaggio, salvo però che bisogna sosîi- 
fuire le guarnizioni di cata ed eventualmente gli 
anelli © guarnizioni di tenula. 


Livellatura galleggiante 


Accertarsi che l galleggiante sia nel peso stabi- 
Ito ed indicato sullo stesso, non presenti alcuna 
gelormazione è ruoli liberamente sui suo perno. 
Tenere ll corpo del carburatore nella posizione 
indicata in modo che ll bilanciere galleggiante 
sià a leggero contatto con lo spillo e 10 Stesso 
spilo con la sede. 

in questa condizione controllare che i due semi- 
Galleggianti siano rispetto al piano del corpo 
Alla quota prescritta: mm 23,5--24,5 (i. 74), 
Attrezzo N. 14926900 di fig 9. 


7.2 REGOLAZIONE «MANUALE» DELLA 
CARBURAZIONE E REGIME MINIMO 
(fog. 75-76) 

non disponendo di apposito vuotometro) 


Per ellettuare le suddette regolazioni, operare 
come sogue; 
1° Controllare che con la manopola comando 
[gas in posizione di riposo, tra | Capicorda delle 
Guaine e le viti endiil «Fx di entrambi | carbu- 
atri v sia un giuoco di mm 1-5 altrimenti al 
Jentare i dadi «G» 0 svitare 0 avviare le it tendi 
fio «Fo. 
A ine operazione bloccare i dadi «G; contrlla- 
re che i due capicorda sulle guaino doll ra- 
missioni di comando starter all'imbocco sulle 
vit enciflo «Ex in posizione di marcia «B» ab: 
biano una corsa a vuoto di circa mm 3, 
Portare ll motore alla temperatura di esercizio. 
2° Serrare a fondo le ulti «C» di regolazione 
la minimo e successivamente evitarlo di 1 
giro e 1/2 circa. 
3. Controllare con entrambe le mani contem- 
poraneamente che la pressione all'uscita dei 
Silenziatori sia unilorme. Nel caso si noti dif 
renza di pressione, agire sull vite +D di un car- 
Buratore sino a far equivalere le pressioni di 
scarico (il regime minimo dovrà essere conte- 
nuto a circa 1000--1200 giri/min., per cui può 
darsi che sì renda necessario avvitare la vite del 
‘carburatore relativo al clindro che fa una pres- 
‘Sione inferiore, o svitare la vite del carburatore 
relativo al cilindro che ha una pressione supe: 
riore) 
‘4 Agendo sulla vite-C» regolare Il punto dimi- 
glior carburazione di ogni cilindro (si avverte 
‘Son un incremento del numero di gin)  rpristi= 
‘nare poi ll regime minimo secondo quanto pre- 
visio al punto «3» 
5. Staccare un cevo candela alla volta e con- 
trollare che in entrambi i Casi l motore si fermi 
dopo un medesimo numero di scoppi. Se ciò 


non si erica, agire sitando la ito «D» del car- 
buratore relativo al cilindro che fa compiere al 
motore un numero Superiore dî scoppi 0 ami- 
tando quella cei Carburatore relatno al cilindro 
che fa compiere al motore un numera di scoppi 
inferiore. 
6. Controllare il sincronismo di apertura delle 
valvole gas, operando come segue: utilizzando 
un alutante far ruotare dolcemente e 
vamente la manopola comando gas © 
do con entrambe le mani che l'incremento i 
pressione ai silenziatori di scarico sia sincrono. 
Nel caso si riscontri che l'incremento di pres- 
sione di un cilindro è anticipato (rispetto alla 
tro), aglre sulla Irasmissione relativa al ciindro 
stesso, avvitando progressivamenta ll endifio 
'F» dopo aver allentato ll controdado «G» sino 
ad ottenere una perfetta sincronizzazione delle 
pressioni di entrambi i silenziatori di scarico. 


7.3. REGOLAZIONE DELLA CARBURAZIONE 
‘A MEZZO «VUOTOMETRO» (fig. 76) 


Per la suddetta regolazione operare come se- 
que; 
1. Porre ll motocicio sul cavalletto centrale. 
2. Levare i tappi con guarnizione chiusura fori 
Sulle pipe aspirazione «He (fi. 75) 
3° Awitare sui fori dello pipe aspirazione i rac- 
cordi sulle tubazioni «A» collegate al vuotome- 
tro 
4 Avviare a fondo leviti «x (fi. 75) e succes 
sivamente svitare di giro è 1/2 su entrambi È 
carburatori; controllare chel due cavi all'imboc: 
co dello vit iondiilo «Fe (fig. 76) abbiano una 
corsa a vuoto di mm 11,5; controllare pure che 
| due capicorda sulle guaine delle rasmission 
di comando starter all'imbocco delle viti tendifi 
lo«E» (fg. 75) in posizione di marcia (ig. 75) 
abbiano Una corsa a vuol di circa mm 3. 
5. Con motore al minimo, alla temperatura dì 
esercizio, agire sullo vii «D» (fig. 75) sino ad ot 
onere la medesima altezza delle due colonne di 
mercurio «B» sul quadro del vuotometto «C: 
6. Ritoccare la posizione dell vit i egolazio- 
ne minimo benzina «C> (fg. 75) fino ad ottenere 
ll minimo di giri più alto possibile indi ricontrol 
are la posizione delle due colonne di mercurie 
‘B sul quadro di controllo del vuotometro «C- 
26 eventualmente ripotore l'operazione al pun: 
to-se 
7. Regolato il minimo {1000-+1200 giri/min), 
passare alla sincronizzazione dei carburatori 
operando come segue: 
mm avviare motore ed accelerare gradualmente 
controllando che le due colonne di mercurio 
+B» sul quadro di controllo del vuotometro «C- 
lano allineate, altrimenti agire sull viti endifo 
delle trasmissioni comando gas «F- (li. 75) 
dopo aver allentato 1 controdadi «G» (hg. 75) 
fino ad ottenere il predetto allineamento. Elfet- 
tuata questa verifica, accertarsi che i due cavi 
all'inbocco delle vii endifio «Fe {fig 75) abbia- 
‘no Sempre Un minimo di corsa a vuoto. 


o 


Î 


A controllo avvenuto, svitare i raccordi sulle tu- 
azioni cei vuotometro «A» da for sulle pipe di 
aspirazione € rimontare sugli stessi fori le vii 
con relative rosette. 


7A. GRUPPO FILTRO ARIA E SFIATATOIO 
CON TUBAZIONI (fi. 77-77/A) 


Controllo 


Nel caso che il fitro_ sia molto sporco occorre 
sostituirlo con uno di tipo originale. Altrimenti 
Solfiario con aria £ bassa pressione. 
Normalmente il filtro arla va sostituito ogni 
10.000 km circa ed anche più fraquentemente, 
se si marcia in zone molto polverose. 
Verlicare pure che la parte statatoio, sia pulita 
altimenti lavare ll tutto con benzina e soffiare 
con aria compressa. 

Controllare pure che le tubazioni delle teste allo 
sfiatatoio @ dallo sfiatatolo al motore non siano 
Screpolate 0 fora, altrimenti sostituirle. 
Controllare che la sfera inserita nell'elemento 
fato anteriore (V28 - VO) scorra liberamente, 
è che i vari passaggi vapori olio non siano 
ostrult 0 deformali. 


7.5 SOSTITUZIONE FILTRO A CARTUCCIA 
DAL VEICOLO (V35 - VS0) (fi. 78) 


Sollevare la sella e togliere ll serbatoio 
Svitare il dado ad alette fissaggio componenti 
gruppo filtr, togliere la rosetta, disaincorare la 
piastrina di supporto custodia © farla ruotare 
leggermente sulla vite d'unione al ciao, 
dal vano fra cllindro e telaio la custodia ela car 
tuccia 


NB — Per facilitare il rimontaggio segnare sui 
‘componenti un riferimento in corrispondenza dell 
foro «O- sui manicotto «H della svasatura «N» 
‘ul porta iliro «Rin modo che i ubicino «Me su 
manicotto «E» si possa infilare faciimente 
(fe. 79) 


Puliture 


Ogni 10.000 km circa 0 quando si riscontra che 
il carburante arriva in modo iregolare gi corbu- 
raton. occorre effettuare la pulitura del serba- 
toi, dei rubinetti © de ir sui rubinetti, ui car- 
Buratori è le tubazioni. 

Dopo un lavaggio in un bagno di benzina solfia- 
relltutto conaria compresse. Sarà bene solfiare 
Pure i canali dei rubinetti, I fit e le tubazioni 


7.6_ SOSTITUZIONE DELLA CARTUCCIA 
FILTRO ARIA (V6S - V6S SP) (lg. 80) 


Pertasostituzione della cartuccia filro aria ope» 

rare come segue: 

n togliere il serbatoio carburante; 

n scollegare dai raccordi dei coperchi teste - 

lindri entrambe le tubazioni di recupero vapori 

oli; 

n scollegare e posizionare inmodo adeguato la 

trasmissione del contagiri (A) 

svitare ll dado ad aletta (B) di fissaggio scato- 

la inferiore del filtro al supporto; ruotare il sup- 

porto (C) In modo da facilitare l'abbassamento 

della scatola stessa, dopo avere allentato la vite 

a brugola di fissaggio al basamento 

@ togliere tre anelli in gomma (D) di tenuta dl 

Goperchio copri cartuccia (E) alla scatola; ab- 

basare la stessa e filare il coperchio completo 

di cartuocia (P) 

mi rimontaggio sarà facilitato infilando Il co- 

erchio con la cartuccia gia Inserita nel coper- 

chio stesso, prestando attenzione al traversino 
vtalico di appoggio cartuccia nella scatola; 

= completare ll moniaggio eseguendo le ope- 

razioni inverse, seguite per lo smontaggio. 

NB - Perl mod. SP è necessario togliere a fian- 

Cata laterale sinistra. 


Lo) 


KE casio 


81 SMONTAGGIO DEL GRUPPO SCATOLA 
CAMBIO DALLA CULLA E DAL 
FORCELLONE OSCILLANTE (fig. 81) 


Allentare la vite della fascetta di tonuta del sol- 
filetto copripolvere e piegare il bordo del soffiet- 
to quel tanto da facilitare lo sfilamento cel fo 
cellone compieto di ruota «N= e giunto carda: 
ho «Le. 

Suitare i due cadi ciechi «B» dia perni «O del 
forcellone osclllante; svitare i perni stessi e st 
lare forcellone completo di ruota e giunto car- 
danico dal gruppo scatola cambio, prestando 
attenzione alla rosetta ci allineamento situata 
‘sul perno destro, 

Svitare la vite di fissaggio leva comando prese- 
lettore «I» e silare la leva completa ci tirante. 
Levare le viti «A» che fissano I gruppo scatola 
cambio «D» alla culla «E», indi share ll gruppo 
slosso dai bracci 

Togliere cavalletto centrale «Fs: l braccia lat 
rale «Ge | pedali appoggiapiedi «Mb. 

La leva comando Îreno anteriore sinistro e po: 
Storiore «H» completo di rante 


Controllo 


Verificare che il cavalletto centrale «Fs non ab- 
bia subito deformazioni nella sua struttura, che i 
fori dei perni non siano ovalizati, che | perni 
siano in oîtimo stato, e che le molle di richiamo 
nonsi sianoallungale da perdere carico stabi- 
ito. La molla allungata di mm 10 deve dare un 
carico di kg. 3.0-+5%; 

m verificare che il braccio laterale «G» non sia 
delormato © che la molla di ritorno non abbia 
perso di carico; la molla allungata di mm 10 deve. 
dare un carico di kg 4,25%; 

= controllare che i pedali appoggiapiedi, e leve 
‘comando freno posteriore e anteriore sinistro e 
la leva comando cambio rion siano delormate; 
m verificare che i perni unione forcellone oscil 
ante alla scatola cambio non abbiano la fetta 
tura rovinata, 0 spanata altrimenti Sostluiri; 
mm verificare che le boccole in nyion di supporto 
eve cambio e freno non siano deformate, inc 
so contrario sostituire 


n 


82 CAMPANA FRIZIONE 
‘Smontaggio (ico. 82-83) 


Dopo aver tolto il gruppo cambio dalla culla, per 
‘smontare la campana frizione operare como se- 
gue: 
‘n Scaricare l'olio dalla scatola cambio; 
m Siitare levi a brugola «F» di ig, 63 che bloo- 
cano la campana frizione sulla scatola cambio; 
m con leggeri colpi di mazzuola sulla periferia 
della campana distaccere e logliere la campana 
Siessa, completa di albero frizione; 
n applicare l'attrezzo di lenuta del dado N. 
19907100 (16 di fig. 82) e svitare l lado stesso 
ruotando l'albero tramite apposito attrezzo N. 
19908400 (17 di fig. 82) 
Per ll modello V 65 usare laltrezzo 19907160 
pertenuta albero frizione e la chiave 19 9054 60 
per tenuta dado sull'albero. 
sfilare l'albero frizione «i» dal cuscinetto «D» 
Sulla campana frizione «Hi 
(n evare l'anello di tenuta «i» dall'albero; 
mn svitare le tre ili «A» con rosette «Bx indi leva- 
re la piastra 
m a mezzo apposito punzone battere dall'inter- 
no verso l'esterno In modo da stilare i cusciner 
t0 «D» dalla sua sede; 

indi a mezzo punzone siae l'anello di tenuta 
E battendo dall'esterno verso l'interno; 


Controllo 


verificare che i cuscinetto sia integro @ sCor= 
ra liberamente; 


m verificare che i denti e le scanalature dell'al- 
bero di invio non siano sgretoiati od ammacca- 
i 

n verificare che gli anelli di tenuta sulla campa 
ha e sull'albero di rinvio, siano in perfetto stato. 


Rimontaggio 


m a mezzo punzone N. 19929400 (8 di fig. 84) 
pressare ll cuscinetto dopo avere spalmato la 
‘Superlicie esterna con un velo di Loctit: 
rimontare la piastra dì lenuta dei cuscinetto 
con rosette sul coperchio indi bloccare le vii; 
n rimontare sull'albero frizione l'anello di tenu- 
ta adoperando il punzone N. 19905900 (10 di 
fio. 85): 

in infilare il codolo scanalato dell'albero frizione 
Sul cuscinetto già preventivamente montato sui- 
la Campana € mandarlo in battuta; 

rimontare l'anello di fonuta adoperando l'ap- 
posito punzone N. 19926700 (27 di lig. 86) © 
‘apposita bussola N. 19927300 (1 di fig. 86) in- 
serire l'anello OR, distanziale, avvitare il dado 
con codolo e bloccarlo a mezzo apposito attrez- 
zoditenuta N.199071 00 (18 itig. 82) e attrezzo 
per bloccaggio dado sull'albero frizione N. 
19905400 (17 di fig. 82); ciantrinare quindi ll 
codolo del dado. 


8.3. COMANDO FRIZIONE 
Smontaggio (li. 87) 


m Levare la molla ritorno dalla sua sede «Fx; 
copiglia «Ge silare a spina «Hi ela 

leva di comando sul coperchio scatola cambio 

«I» completa ci vite di registro «Le e controda- 

do «Mn 

Premere sull'astina comando frizione in modo 

da poter sfilaro dal coperchio: 

mil corpo esterno «A» © dal corpo esterno 

l'anolio di tenuta «B»; 

‘uscinetto reggispinta «Cs; 
mil coperchio interno «D» e infine l'asta di co- 
mando «Es; 


Controllo 


n verificare che i corpo esterno che scorre nel- 
la borchia del coperchio sia privo di rigature 0 
ovinalo, altrimenti sostituirlo; 

n verificare che li cuscinetto reggi spinta non 
‘abbia inciso profondamente l'interno della bor 
chia sul coperchio in tal caso sostituirli coper- 
chio; 

m verificare che l'anello di tenuta non sia sar 
tolato 0 indurito; ad ogni modo è sempre bene 
Sostituirio; 

m controllare che ll cuscinetto reggispinta non 
sla rovinato 0 che rullini non siano appiattii al 
trimenti sostituire 

= controllere che lappendice del corpo interno 
‘non abbia preso troppo giuoco altrimenti osti-. 
uire entrambi i corpi (estemo ed interno]; 


Lo) 


m voriicare che l'astina di comando sia diritta, 
per controllare questo, porre l'astina su un pia- 
ino di tiscontro @ ruotaria, accertarsi così che 
appoggi perfettamente. Se non è diritta, 0 rad- 
dizzaria o sostiuira: 

= controllare che la molla ritorna leva non sia 
deformata 0 abbia perso di carico; in tal caso 
Soelituiria: 

m verificare che la vite di registro sulla leva di 
comando non sia molto appiattita 0 abbia i filet 
to rovinato: altrimenti sostituita. 


1 


00® 


Rimontaggio (ig. 87) 


Perl rimontaggio procedere in ordine inverso 
allo smontaggio tenendo presente, a ine opera- 
zione di montare la molla «F» nl relativo allog 
giamento sul coperchio e di fissare con un ela- 
Stico a leva «I» al tappo sifatatolo, 


8.4. SCATOLA ANTERIORE CAMBIO 
Smontaggio 


mm fissare la scatola cambio al supporto (47/1 di 
fig. 88) cod. 19902500 già preventivamente 
chiuso in morsa; 

rimontare sulla scatola cambio l'albero frzio- 
ne («A- di fig. 89) in modo che l'ingranaggio 
‘stesso ingrani sullingranaggio dell'albero pil= 
mario («B» di fig. 89) 

m infilare sulle scanalature dell'albero frizione 
l'atrezzo di tenuta {17 di fig. 89) N. 19905400 
peri mogol V35-V50 e N.199071 60, con chia- 
ve N. 19905460, per il modello VG: 

ss svitare il dado di tenuta dell'ingranaggio di 
rinvio e sfiare la rosetta di spallamento, la boc 


il fappo sfiatatoio con guarmizione 
Scatola levare: la molla «B» el not- 
tolino «C» (ig. 90): 

n svitare le vii a brugola «D» (fig. 90) di unione 
coperchio alla scatola, © sfilare la scatola dal 
Coperchio; ingranaggi e alberi del cambio re- 
steranno montati sul coperchio (fg. 90/1 


Controllo 


m verificare che piani di unione della scatola al 
Coperchio non siano ammaccati 0 rovinati: 

m verificare che il cuscinetto sia integro alli 
menti sostituirlo. 


Rimontaggio 


n rimontare il cuscinetto per albero frizione con 
punzone N. 19929400 (8 di fig. 91): 

n rimontare il cuscinetto per albero primario 
con punzone N. 14929200 (22 ci fig. 92) S0I0 
per mod. VES; 


m inserirla pista esterna del cuscinetto per a 
bero secondario con punzone N. 19926460 
{fig.92/1) solo per modi. V8S 

m per gli allri particolari invertire l'ordine di 
‘Smontaggio, 


8.5. COPERCHIO SCATOLA CAMBIO 
Smontaggio 


m svitare il segnalatore dol cambio in folle «B» 
ig. 99) 
svitare le vii «E» (tig. 90) di fissaggio piast 
di tenuta cuscinetti è albero desmodromico sui 
coperchio e sfilare gruppo completo di ingra 
naggi, alberi e forcellin; 

allentare controdado «F- e svitare la vite 0c- 
contrica per posizionamento preselettore «G» 
li. 90); 

'Slilare ll preselettore dalla sua sede: 
ma MOZZO apposito estrattore N. 19827600 
(26 di fig. 99), levare i cuscinetti per perni 
dol forcellone osclllante dal coperchio, se ne- 


Controllo 


m verificare che gli anelli di tenuta non siano 
Sgretolati 0 indurit 

n Controllare che la molla «A» dì fig. 96 sul pre- 
solaltore non sia doformaia o abbia perso elasti 
cità, ellimenti sostiuiia: 

‘n varificare che i cuscinetti slano integri, altri 
menti sostituirli; 

= Controllare che il piano di unione alla scatola 
del coperchio non sia rigato o ammaccato; 

‘n verificare che l'interruttore del Cambio in folle 
Sia efficiente, altrimenti Sostituiro. 


Rimontaggio 


mn rimontare l'anello di tenua per albera sec: 
dario con apposito punzone N. 14927200 1! 
fia. 94) 


DI 


m rimontare l'anello i tenuta per albero prese- 
lettore sul coperchio: 

m rimontare sui coperchio la vite eccentrica ed 
îl relativo contradado; 

m rimontare sui preselettore la boccola «B» (ig. 
96).la molla A» con la piegatura più accentuata 
rivolta verso ll basso; Inserire parallelamente i 
duo codoli sul piolo controllando che la istan- 
za fra di loro sia uguale tanto sul piolo che 
all'estremità dei codoli stessi 

Montare il preselettore sui coperchio facendo 
attenzione a che i due codoli della molla va- 
dano ad inserirsinella cava della vie diegistro; 
accertarsi che non vi sia giuoco eccessivo fra 
codoli della mol, l piolo ela vite di registro. In 
caso contrario si può correggere piegando 0 
raddrizzando leggermente uno dei due codoli. 
n rimontare | cuscinetti per perni de forcellone 
oscillante qui coperchio con apposito punzone 
N. 19926600 (25 di ig. 95); 


DI 


san 


76 
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Smontaggio (vedi fi. 96) 


m levare le spine elastiche «De sare i perni 
delle forcelle; 
flare dall'albero desmodromico «F» le for- 


n 
celle di comando »G» ad i pernetti «H» dove fa- 
vorano i nasell cel preselettore «C-, dopo aver 


tollo l'anello di tenuta «I» e la rosetta «i 
m dall'albero primario «Me dall'albero secon- 
dario «N smontare i componenti come indicato 
a disegno. 


Controllo 


mm verificare che la dentatura e scanalatura degli 

ingranaggi montati sugli alberi sia integra, non 

‘ammaccata 0 Sgretolata In caso contrario so- 

titre il particolare avariato: 

m verificare che le scanalature e dentature 

dell'igranaggio sull'albero primario siano inte- 

gro, non anmimaccate 0 rovinate; in caso con- 

îrarlo sestitule l'albero primario: 

n verilicare che le scanalature sull'albero se- 

‘condario siano integre, non ammaccate 0 rovi 

at; in caso contrario sostituire albero secon- 

dari, 

n verilcare che gli anelli seeger siano integri, 

che non abbiano perso elasticità, in caso con- 

trario sostitvii 

n verlicare che le rosette con scanalature 0 le 

rosette ondulate siano integre: 

= vorificare che la boccola sull'ingranaggio 1° 

Volocità sull'albero secondario sia integra: In 

‘caso contrario sostituire la boccola osservarido 

lo seguenti misure; 

— interno della boccola pressata sullingra- 

Naggio 1° velocità mm 17,045-=17,064; 

— giuoco di montaggio Ira albero secondario 

© boccola sull'ingranaggio 1° velocità mm 

0,016=-0,049; 

ni vorilicare che le scanalature sull'albero do- 

‘smocromico dove lavorano ll nottolino fermo 
‘| perni delle forcelle comando marce 


ralbero: osservare pure che } pernetti sui quali 
lavorano i nasell dl preselettore non siano ro- 
vinatio deformati, e che ruotino liberamente nel. 
le relative sedi. 


Rimontaggio 


Per il rimontaggio invertire l'ordine di smon- 
taggio. 


7. COMANDO CAMBIO 


‘Smontaggio (lg. 98) 


sfilare la copiglia «Ax dalla spina «Os: 

n Sire la spina «Cal tirante completo di or- 

callinoBx e dalla leva «N» inc la rosetta «E» ela 

rosetta antivibrante «F 

n svitare la vie fissaggio leva comando «H» con 

la rosetta «I- indi stare la lava «Gi 

n Ssitare la vit «L= con rosetta «Mb © slaro la 
e dalla leva co- 


cale, rovinate 


‘0 Spanate; 


Setta ondulata non abbi 
verificare che il pemo sferico non sia usurato e 
Indurito nella sede. 


Rimontaggio 


Per rimontaggio invertir l'ordine gi smontaggio 
e sostituire le copigli. 


tO) 


DI 
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MESSA IN MOTO A PEDALE 
{@ richiesta V 35 - V50) 


‘Smontaggio (fig. 90) 


= Levarel pedale messa in moto «A» dopo aver 
‘Svitto la vile in fenuta «S» sull'albero dol set- 
tore avviamento «C»: 
= smontare la campana frizione della scatola 
cambio edi gruppo fermo ritorno settore avvia- 
mento composto da; vili «D», piastrina «E» e pia 
‘Sira con gomma «Fe 
n battere con mazzuola sul perno del settore 
‘avviamento «C» e sfilrio Copo aver sganciato 
la molla «L» dal nottolino sulla scatola cambio 
Sv 
Dal perno del seltore di avviamento «C stilare: 
— la rosetta di spallamento «Gi 

‘mezzo apposita pinza, l'anelio di tenuta «H-, 
— ta rosetta appoggio molla «I» 

la molla ritorno settore messa in moto «Le 
all'albero primario dopo aver svitato Il dado 
«Me con rosetta «N» a mezzo apposito attrezzo 
di tenuta N. 19905400 (17 di fig. 82) levare: 

molla «O»; 


— l'ingranaggio libero «i 
— la bussola «O»: 
— l'ingranaggio «Re 


Ho di tenuta «S» sia inte 
bia perso alasticità; 
lo seeger «H sia inte- 
gro, che non abbia perso alasticità 0 sia defor- 


«Le non abbia perso 
elasticità 0 sia deformata: 

= controllare che le scanalature sull'albero e 
l'ingranaggio del selettore avviamento «Cs non 
siano ammaccati © rovinati, In caso contrario 
sostituire il settore completo di perno; 


(o) Lj 


‘he la squadretta con gomma «F» 
lla campana frizione non sia consu: 
mata © rovinata; 

‘controllare che la molla «O» tenuta contatto 
tragliingranaggi «Pe e«R= non abbia perso ela- 
cità o sia deformata. Ad ogni modo prima 
la sostituzione controllare ll carico. La molla 
Compressa a mm 9,5 deve adare un carico dl kg 
0,95 5% 

m controllare che la dontatur 
degli ingranaggi «P» e «Re si 
sgranature 0 ammaccature. 


torna e frontale 
integra priva di 


Montaggio 


invero ordine di smontaggio saho che nel 
monlaggio dela scola cambio sila campana 
filone occor nare nelforo scarico ol at: 
trezzo messa in iansione mola ettore av: 
mento N 19902800 (7 di 100) 

Montare catla cambio compie sulla cam 
pana frizione, levare ll suddetto arezzo © ri 
Motard dopo 0 scarico 0 co rl 
Mostere l'anello di tenuta con punzone N 
19926700 6 dio 10 


si 


doo 


so 


FORCELLONE OSCILLANTE COMPLETO DI SCATOLA TRASMISSIONE 


‘Smontaggio (fig. 102) 


m sfilare il giunto cardanico «C» dal braccio dell 
forcellone «De, 

mi svitare la vite sulla fascetta di tenuta «Fx e le- 
vare il Solfitto «G 

mì ssitare i dadi «A e i perni tenuta forcellone 
sulla scatola cambio «E»: 

m sui lato destro la roseita ci spessoramento 


Svitare i quattro dadi con rogette «I» e sliare 

la scatola trasmissione completa «E» dal for- 

cellone «D» 

= sfilare dall pignone Il manicotto «Le, la mol 
‘anello di tenuta «Ne Il fondello «O» el 

granaggio «P.. 


Controllo 


‘n verificare che il giunto cardanico sia integro, 
che i denti cell'ingranaggio che si innestano 
sulle scanalature dol manicotto «Le e lo scana» 
lature sul giunto non siano ammaccale 0 rovina 
te, in caso contrario sostituire il giunto; 

n chei soffietto in gomma non sia taglisto 0 fo- 
rato altrimenti sostluire; 

chele filettature dei perni e dadi fissaggio 
cellone siano integre non ammaccate 0 span 
te, altrimenti sostituirli; 


m chel manicotto abbia le scanalature integre, 
‘nonammaccalle o rovinate; in caso conlrario 50- 
situiro 

m che la molla non abbia perso elasticità 0 sia 
deformata, in caso contrario sostituiria. a molle 
«M» compressa a mm 9 deve dare un carico ci 
Kg 38+4; 

mn che l'anello di tenuta (seeger) non abbia per- 
50 elasticità o sia deformato: 

m che la dentatura esterna © la scanalatura in- 
terna cisl manicotto «P» non siano rovinate. 


Rimontaggio 


Inserire l'anello di tenuta «N» nella sede interna 
del manicotto «Le; inserite sul pignone conico 
della scatola di irasmissione «E* ll manicotto 
«Pa, l manicotto «Le ed i fondello «O. 
Inserire prigionieri «Re della scatola ci rasmis- 
sione nel fori «Q del forcellone «De In modo 
corrotto ed avvitare senza bloccare tramite | da 
di rosette. 
Inserire il distanziale ad il peo ruota e blocca: 
0a fondo,in ordine incrociato i dadi come indi 
cato in fig. 108. 
Inserire nella parte anteriore delforcellone il co- 
pripolvere «G» con l'anello di tenuta ad espan- 
sione «H» © la fascetta «F., 
Alloggiare con un po' di grasso la molla «Ms nel 
toro 
giunto stesso completo di molla nel forcellone 
oscillante atraverso la cuffia copripolvere; pre- 
alando attenzione che nell'inserimento ‘ del 
giunto nel manicotto «L» non cada la molla, 
Rimontare quindi il forcellone osclliante ope- 
rando come segue: 

jvitare ll porno «B» sul ato destro fino a che 
‘$porga cai forcellone oscillante quel tanto da 
sostenere la rosetia di spessoramento «5»: 
m infiare Îl forcellone sui coperchio scaiola 
cambio indi avitaro a fondo ll perno «B- sul lato 
Sinistro fino a che la rosetta di spessoramento 
«S» sui lato destro appoggi sul cuscinetto mon- 
tato sul coperchio della scatola cambio; 
m avvitare a fondo senza bioccaro ll perno «B- 
‘sul ato destro: 
= manovrare ll forcellone onde accertarsi che 
oscill liberamente senza giuoco; 
m avvitare sui perni «E» controdadi «A» bloc- 
candoli a fondo. 


10.1. SCATOLA TRASMISSIONE 
Smontaggio custodia pignone 


Smontata la scatola del forcellone oscillante 
operare come segue: 

m Slilare la custodia completa «B di fig. 104 
dalla scatola trasmissione; 

n chiudere in morsa latirezzo tenuta coppia 
Sonica N. 19907100 (16 di ig. 104); 

m infilare ll codolo scansisto dei pignone 
sull'atrezzo e è mezzo apposita chiave piana 
svitare il dado «Ax e slilare i componenti come 
indicato in fig. 105. 


sa 


106 


sor 


ga 


= Dado 
Distanzialo 

= Pignone 

= Roselta di rasamento 
Anello OR 

Paraolio 

= Cuscinetti conici 

= Rosetta di rasamento 
Distanziale 

Custodia 

= Anello OR 


zr-rommooo» 


Controllo 


controllare che la dentatura del pignone sia 
integra, non usurata 0 ammaccata; in caso con- 
rario sostituire la coppia; 

mm conirolare che i due cuscinetti conici siano 
integri, che i rulli non siano danneggiati o con- 
‘sumati: in caso contrario sostituirli: 

n verificare che lo rosette di rogoiazione non 
siano deformate 0 spezzato, altrimenti sotituiro; 
= Controllare che gli anelli di tenula non siano 
sgretolati, rovinati 0 consumati: n caso contra= 
rio sostituiti 


Rimontaggio 


Se si deve sostituire ll pignone conico occorre 
Sostituire anche la corona montata sulla scato- 
la. Il pignone e la corona devono avere stam- 
pigliato un numero identico («A» di fig. 106) 
Per rimontare gli altr particolari invertire l'ordi- 
ne di smontaggio salvo che; 

= per montare l'anello esterno del cuscinetti 
conici sulla custodia porta pignone conico 
occorre adoperare l'apposito punzone N. 
19926400 (23 di fig. 107}; 

m per montare il cuscinetto sul pignone conico, 
adoperare l'apposito punzone N. 19926200 
{20 Gi fig. 108); 

1 per montare l'anello di tenuta adoperare l'ap- 
posito punzone N. 19926100 (4 di fig. 109) 


‘Smontaggio scatola (fio. 110) 


m svitare le viti «A» con rosette «B» e levare dall 
perno forato il disco frenante «O; 
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TOR © 0; 
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n 
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m siitare le vii «Ex, piastrine © rosette ondu- 
late «F> e sfilare i Coperchio «G» completo, le 
Quarnizioni «He e l'anello di spessoramento il; 
m sfilare dal copErChIO «G» dopo aver levato 
l'anello elastico di fenula «L» dalla scanalatura 
Sul perno forato «D=: 
— il cuscinetto a rullni «Ns: 
— l'anello Interno del suddetto cuscinelto «Mi a 
mezzo apposito estrattore N. 19907000 (15 di 
fio tm; 
la rosetta «O» 
— ia rosetta «P. 
— svitare lo viti «i» o levarle con le relative pia 
strine di sicurezza; 
la corona conica «O: 
= siilare dal cuscinetto «U» sul coperchio «G», 
perno forato «D- battendo leggeri colpi di max: 
zuola in materia plastica; togliere l'anello di fe 
nuta «S»; 
ma mezzo apposito punzone silire ll cuscinet- 
«U» dal coperchio «G. 
mi a mezzo apposio estrattore N. 19927500 (18 
dig. 112) levare l'anello esterno del cuscinetto 
a rullni «V» dalla scatola; togliere l'anello di te- 
nuta «A-B- e la rosetta «A-© 


Controllo 


n controllare che le letto del perno forato dove 
s0rano i parastrappi non siano rovinate; che I 
piani dove lavorano: 
l'anello di tenuta «S. 
il cuscinetto «U» sul Coperchio «G 
— l'anello esterno del cuscinetto «= sulla sca- 
a scanalatura per anello elastico sul perno o. 
rato «Le: non slano molto consumati ammacoati 
rovinati, caso contrario sostiuirl 
che l'anello di tenuta sulla scatola «A-B+ non 
sia sgrelolato 0 abbia perso elasticità altrimenti 
sostiturio; 


m cheil cuscinettoa rullni sulla scatola «N= non 
‘abbia i rullini appiattiti © consumati, altrimenti 
sostituro; 

m verificare la perfetta efficienza dì tuttii com- 
ponenti © che i piani di unione della scatola e 
del coperchio non abbiano rigature o ammao- 
cature 


10.2. ACCOPPIAMENTO PIGNONE-CORONA 
(coppia conica) 


Per l'accoppiamento operare come segue: 
m bloccare con due dadi «A» € opportuni di- 
stanziali provvisoriamente a custodia completa 
di pignone sulla scatola (i. 119); 

= montare sulla corona l'apposito attrezzo N. 
19928800 (5 di fig. 119); 

m infilare l'atrezzo sudietto sulla gabbia del 
cuscinetto nella scatola; 

x controllare lalinoamento tra | denti del pi- 
gnone con quelli della corona «Ae di fg. 114 € 
reccia «B» di fig. 19. 

So l'allineamento non è regolare variare oppor. 
tunamento lo spessore dell'anello tra pignone e 
Gliscinetto conico, È inoltre necessario verifica 
re la zona di contatto ra | denti cel pignone € 
quelli della corona operando come seguo; 

‘* spalmare i denti dl pignone con apposito 
Solorante reperibile in commercio; 

2. montare ll gruppo corona-perno forato co- 
perchio e relativi distanziali © guarnizioni sulla 
scatola ed awitare provvisoriamente le viti 

3. applicare sui perno forato porta corona un 
estrattore tipo «Universal» che con opportuni di 
stanziali contralì tenga la corona leggermente 
premuta verso il lato del disco freno (ig, 115); 
4. ‘uotaroli pignone in senso di marcia mante- 
nendo frenata la corona In modo che la rotazio- 
ne avvenga sotto carico e rimanga sulla superti- 
cle del pignone una lraccia di contatto 

se i contato è regolare la raccia sui denti dell 
pignone risulterà come da particolare =1» di ig, 
116 ll pignone è visto dal lato dell'albero di 
scinamento) 

— sell contatto risulta come da particolare «2 di 
lig. {6a corona è troppo vicino all'asse di rota- 
zione del pignone: allontanare la corona au- 
montando lo spessore del distanziale «I» di 
fia. 110; 

— selllcontatto risulta come da particolare +3» di 
fig. 11Gil pignone ètroppovicino all'asse di rota- 
zione della corona: allontanare il pignone ridu- 
cendo lo spessore del distanziale «D- di lg. 105; 
— sel contatto risulta come da particolare «4» di 
fig. 16 il pignone è troppo lontano dall'asse di 
olazione della corona: awicinare il pignone au- 
mentando lo spessore dol distanziale «D= di 
fia. 105; 

—5e il contatto come da particolare «5» difig. 
116 la corona è troppo lontana dall'asse ci rota- 
zione del pignone: awicinare la corona fidu= 
cendo lo spessore del distanziale «I. di #9. 110; 
— con un corretto accoppiamento li giuoco tra 
denti del pignone e i denti della corona dovrà 
essere di mm 0,10-+0,15. 
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Rimontaggio 


Nel rimontaggio invertire l'ordine di smontaggio 
salvo che; 

m per montare l'anello di tenuta sulla scatola 
occorre adoperare l'apposito punzone N. 
19926000 (8 di fig. 117) 

m per montare l'anello esterno del cuscinetto a 
tulini sulla scatola adoperare apposito punzone 
N. 19926500 (24 di fig. 118); 

per montare l'anolio interno del cuscinetto a 
rulini sull'albero forato adoperare apposito 
punzone N. 19927900 (29 di fig. 110); 
perl montaggio del disco frenante sul perno 
forato occorre: 

— bloccare le vit fissaggio disco con chiave di- 
pamometrica con coppia di serraggio di kgm 
22+24; 

— a mezzo comparatore controllare che lo 
Siaralamento massimo del disco non superi 
m nel rimontare la custodia pignone conico sul 
la trasmissione tenere presente che le scanala» 
ture passaggio olio con fori «A» devono essere 
montati in inea verticale guardando le scanala- 
ture, una deve guardare verso l'alto 6 una verso 
terra) (fia. 107) 


10.3. FORCELLONE OSCILLANTE 
Smontaggio (fig. 102) 


m lovare la ruota posteriore: 
n levare la scatola trasmissione posteriore «E= 
dopo aver sviato | dadi con rosette «le e sfilato 
dal braccio destro del forcellone «De il giunto 
cardanico; 

m svitare | dadi «A» od allentare i peri «B» in 
modo che si possa sfilare i forcellone oscillante 
dalla scatola cambio; 

mm levare la rosetta di spessoramento «S- tra 
ll braccio destro del forcellone @ la scatola 
cambio 


Contrello 


Verificare che i bracci del forcellone non siano 
Incrinali © luorì asse, altrimenti, se possibile 
quadrare il forcellone attenendosi alle misure 
del disegno fig. 120 


Rimontaggio 


Per rimontare il forcellone sulla scat 
invertire l'ordine di smontaggio. 

Per registrare il forcellone allenersi a quanto 
descritto a pag. 82 (i. 102, cap. 10) 


cambio 
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Il disegno rappresenta ll forcellone oscillante per i modelli: 
35 ll -V25 Imola - VO Il - V50 Monza. 
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121. SCOMPOSIZIONE FORCELLA (fc. 
Togliere loio svitando la vitiinferiori dei gam 
Dali. 

m Suitare le viiInferiori «A- di fissaggio ammo: 
tizzatori dei gambali © sîlare i gambali facen- 
do attanzione a non danneggiare gli anelli i t9- 
ut. 


Togliere i bicchierina inferiore, nel caso che 


Sia rimasto all'interno del gambale 
= Perio smontaggio degli ammortizzatori drau- 
ici dalle canne portanti togliere la vite a colon- 
netta «B> ed estrarre l'ammortizatore «O»: il 
tappo -D= può essere tolto dll canna portante. 


n Per 


lo. smontaggio degli. ammortizzatori 
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oleopneumatici «E» svitare il tappo superiore 
che fa corpo unico con l'ammoriizzatore. 

= Comprimere leggermente la molla e disimpe- 
gnare l'anello elastico di tenuta inferiore «F. 
estrarre quindi lo scodellino «Gs e la molla «Hi. 
Togliere l'asta di quida «I» 


Controllo 


mm Verificare che le calotte non abbiano giuoco 
ella sede del telaio, che le gole d'alloggiamen- 
to delle sfere non siano rovinate; 
m verificare l'integrità delle sfere; 

se la forcella ha subito qualche danno a cau- 
sa di caguta od unt, occorre controllare a qua 
dratura attenendosi alle misure e dati del dise- 
gno di fig. 122 © 123. 


ll gambale è in lega leggera 


m controllare che la parte interna dove scorra la 
canna portante sia perfettamente levigata, l'in: 
terno dei gambale deve essere dl: 

mm 31,750 + 31,790 per | mod. 

Y'51l - V:35 imola - V 50 Ill - V 50 Monza; 
mm 34.750 34,790 per i mod. 
VISC-V50C-VES-V6SSP; 

1 che l'anello di fenuta non abbia perso di ela: 
glicità, he non sia sgretolato e abbia una por- 
fetta tenuta tanto sulla canna portante che nollà 
sede dol gambale: 

mm nel caso di sostiluzione dell'anello di tenuta è 
consigliabile dopo avere levato quello avariato 
i inserire l pezzo nuovo con l'Opportuno intro- 
duttore. 


Ammortizzatori forcella 


m I suddetti ammortizzatori non devono in alcun 
caso essere manomessi è devono essere con- 
trollati a cOppIA in modo che entrambi abbiano 
lo modosime caratteristiche; 

n in caso contrario sostituirli, 


Asta di guida 


= Controllare che sia irta, che 'incavo dell'a 
Joggiamento cell'anello seeger non sia rovinato. 
£ che le filettature non siano spanale. 


Molla forcella 


n Verificare che la molla non sia deformata o 
abbia perso di elasticità: 

m per i mod. V 35 Il. V 35 Imola, V 50 Il, V 50 
Monza la molla liera ha una lunghezza di mm 
362-365: se tale molla viene compressa a mm 
357 deve dare un carico di kg 4,8 + 3%, com- 
pressa a mm 232 deve dare un carico di kg 
97,5 + 3% 

meri mod. VSC, VS0 C, V6S, V6S SP vi sono 
2 molle: una superiore ed una inferiore. Della 
molla superiore esistono 2 versioni: la prima 
on filo 9 4,5. libera, ha una lunghezza di mm 


336.-1,5 - compressa a mm 327,5 deve dare 
uN carico di kg 8 £ 3% - compressa 2 mm 239 
deve dare un carico ci kg 90,7 £ 3%; la seconda 
versione con filo $ 42, libera, ha una lunghezza 
di mm 896:1,5 - compressa a mm 327,5 deve 
dare un carico di kg 6,7 + 9% - compressa a 
mm 239 deve dare Un carico di Kg 76,59 = 3%. 
La molla inferiore, libera, ha una lunghezza di 
mm 95 + 1,5 compressa a mm 91,5 deve dare 
un carico di kg 9,3 + 3%b- compressa a mm 50,9 
deve dare un carico di kg 90,7 3%; 

mn la molla che non rientra nelle sucdtte ca 
teristiche dovrà essere sostiluita 


Canna portante 


m Controllare che la parte della canna portante 
che lavora all'interno del gambale non presenti 
Segni di usura, scromatura, porosità 0 deforma- 
m che la canna sia perfettamente dirt in tutta 
la sua lunghezza, 

n che la filettatura perl tappo non sia ammac 
cata 0 spanata, altrimenti sostituire la canna: 
mia canna deve avere ll 9 di 

mm 34.690 34,715 per i mod. V35 C, VSO O, 
VB, V65 SP. 


Rimontaggio (gg. 131-132) 


Perle operazioni di rimontaggio inve 
no di smontaggio salvo che 

tn nel rimontare il gruppo molla ammortizzatore 
«©» sul gambale occorre fare attenzione che la 
lacca sullestremità dell'asta sia inserita nella 
rolatlva sede Sul bicchierino inferiore e che la 
tacca esterna del bicchierino Inferiora vada in- 
Sorta nella sede ricavata nelfondo del gambale; 
per lo forcello dei modelli V 35 I, V35 Imola, 
50 Polizia, | componenti inferiori dovranno es 

sere montati come Indicato in fig. 132. 

mn nell'inserir il gruppo, prestare attenzione a 
non danneggiare le labbra dell'anello di tenuta 
n avviare e bloccare la vie di lenuta conta rela 

tiva rondella n alluminio e la rondella d'appog- 
gio; 

i immettore nel gambalo con ammortizzatori 
idraulici cc 0,70 di «Agip ATF Dexron=; 

m è 00 0,60 nei gambali con ammorizzatori 
oleopneumalici, 

me cc 090 nei gambali con ammortizzatori 
oleopneumatici del (35 C, VS0 ©, V&S © V8S SP. 


re Ford 


122. LUBRIFICAZIONE BRACCI FORCELLA 
{con ammortizzatori idraulici) (i. 133) 


Per sostituire liquido dai gambali della forcella 
operare come segue: 

m svitare l'appodi scarica conguamizione «A» 
dai gambali forcella; 

m togliere cruscotto e svitare lo! 
ta «Bi; 

m prima di immettere liquido nuovo, lasciare 
Scolare bene i gambali della forcella. 


È a colonnet- 


sa 


C°) 


«Ax. Vite di scarico con guarnizione; 
«B»_Vite di immissione. 

Quantità occorrente:fir 0,070 per ogni gamba- 
le di liquido «Agip ATF Dexron. 


123. LUBRIFICAZIONE FORCELLA 
ANTERIORE 
(con ammortizzatori oleopneumatic) (fg. 134) 


Perla sostituzione del liquido nei gambali della 
forcella anteriore, operare come segue: 


a. togliere tappo di scarico «A». Con motovei. 
Colo sul cavalletto central, allentare la vite late 
rale «Cx di bloccaggio della testa di sterzo al 
Braccio forcella e suilare completamente ll tap- 
Po superiore a testa esagonale su cui è applica- 
ta la valvola per il controllo pressione. 

b Premendo leggermente verso Îl asso la 
parte anteriore del motoveicolo, si avrà lafuoriu- 
‘cita del tappo stesso «B» che è solidale al cor: 
Po ammortizzatore, 

£_Rimontareil tappo «Av edinirodurre la quan- 
tà di liquidi prescritta fr 0,060 «Agip ATF 
Dexron= per i mod. VSO Il e V50 Monza; litri 
0,090 «Agip. ATF Dexron» peri mod. VS6 C, 
V'50 0. V6S, V 65 SP. attraverso lo Spazio che 
si a ta il diametro interno del braccio forcella 
ed ll corpo ammortizzatore. 

d Rimontare i tappo «B» dopo avere sollevato 
la parte anteriore del moloveicolo € bloccare 
nuovamente la vite laterale. Ripetere le medesi- 
me operazioni anche per l'alto lato, 


NB — Peri motoveicoli muniti di compensatore di 
pressione, scollegare la fubazione, 


12.4 SOSPENSIONI OLEOPNEUMATICHE 


di esercizio degli am- 
gue: 

riori kg/omî 9-1; 
‘ammortizzatori posteriori kg/m' 4 1. 

9 tolleranze sulle pressioni indicate valgono 
solo per la coppia di 


tiri possono avere una pressione da 2 a 4 kg/ 
‘om, ma in ogni caso l'ammortizzatore anteriore 
dosiro dovrà avere una pressione ugui 

teriore sinistro; così dicasi per gli ammortizzato» 
i posteriori. Quanto sopra, vale solo per gli am- 
mortizzatori senza compensato. 

Per i modelli V 65, V 65 SP, le pressioni di 
rica sono le seguenti: antoriori K/cm* 1 © 
Bosteriori kg/cm' 


rag 
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SOSPENSIONI POSTERIORI 


Smontaggio dal veicolo 


m Svitare le viti che fissano le sospensioni alte» 
laio, al forcellone oscillante © alla scatola tra 
smissione © sfilare le sospensioni dai perni 


Controllo (figg. 136-197) 


m controllare stato delle mollo «A- e degliam- 
morlizzatori «B» (Cevono essere controllati a 
coppia in modo da essere cei che abbiano un 
carico identico onde evitare scompensi al fr 
cellone e scatola trasmissione), altrimenti sost. 
uiro o le molle oppure le sospensioni complete; 
m verificare che le boccole elastiche sulle 90- 
pensioni non siano sgretolate 0 Indurite alti 
menti sostituirle. 

Riscontrando irregolarità nell'azione frenante 
dogli ammortizzatori è necessario sogtituire gii 
‘Ammortizzatori 

ATTENZIONE — Peruna buona stabilità del moto- 
ciclo occorre che entrambe le mollo delle s0- 
‘pensioni siano regolate nella medesima posi- 
zione. 


Rimontaggio 


Por le operazioni d rimontaggio invertire lori 
no di smontaggio. 


Va5 I - VAS IMOLA «VSO POLIZIA 


iterisse mm 905} - Cora 561 + 1029 Gi anponamento_ 


Mosto Corsi si inorasse n mm A 

| VED SO Monza 65.45 di tamponamento 31058 

| vasc-vsoo 15-45 i tamponamento 20023 
ves-vesso 70 + 5 Gi tamponamento 220% 
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141. RUOTA ANTERIORE 


‘Smontaggio ruota anteriore dalla forcella 
(li. 138) 


Per lo smontaggio operare come segue: 
m porre il motociclo sul cavalletto centrale e 
sotto la coppa motore il supporto N. 2 di fig. 9, 
metterlo in leggera lensione in modo da solle 
vare la ruota da terra; 

m svitare le vii fissaggio pinze «As ai gambali e 
flare le pinze stesse Complete di tubazioni cai 
dischi freno; 

m svitare il dado «B» con rosetta bloccaggio 
ruota; allentare le viti«C« bloccaggio perno ruo- 
ta al gambale; 

= stilare il perno ruota «D» prestando allenzio- 
e ella posizione dei distanziali «Fe ed «Es @ ad 
eventuali rosette d'aggiustaggio del invio conta 
chilometri 


Smontaggio mozzo ruoti 


Levata la ruota dai bracci della forcella por lo 
Smontaggio cel mozzo operare come segue 
‘svitare 1 sei dadi autobioccanti «A» © sfilare 
Ve relative vi «5- ini levare | duo dischi fre 
m a mezzo apposito punzone levare Ì duo cusci- 
netti D* ed i relativo distanziale «E», 
IMPORTANTE — Quando sì è fevata Ja ruota cai 
bracci forcella i consiglia di on azionare l leva 
di comando sui manubrio in quanto questo po- 
trebbe causare l'uscita dei pistoncini gi cilindri 
delle pinze idrauliche con conseguente perdita 
di fivido. So questo dovesse accadere, bisogna 


interiore (fg. 139) 
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Intiare i pistoncini nelle loro sedi e rabboccare 
Judo nel serbatoio; quindi procedere allo spur- 
90 delle bolle d'aria dall'impianto frenante. 
Perl controllo giuochi assiali e sbandamenti ve- 
dere disegno lig. 40. 


14.2. RUOTA POSTERIORE 


‘Smontaggio ruota posteriore dal braccio del 
forcellone oscillante © scatola trasmissione 
posteriore (fig. 141) 


Per lo smontaggio operare come segue: 
m porre ll motociclo sul cavalletto centrale; 
mm svitare Il dado «A» con rosette «B» sui perno 
Tato scatola; 
mm allentare ia vite «C* bloccaggio perno «De sul 
braccio cl forcellone; 
mn filare ll perno «De della scatola, dal mozzo e 
dal braccio forcellone; 

filare Il disco di spessore «E» 
inclinare ll motociclo sul lato destro quel tan- 
{o da poter sfilare la ruota dal braccio de forcei- 
ono @ scatola trasmissione. 
Per rimontare la ruota invertire lodine di smon- 
taggio. 


Smontaggio mozzo ruota posteriore (fig. 142) 


Pero smontaggio operare como segue 
alare l'patestapp «Ar dal mozzo muoia: 

Mi amezzo apposito punzone levare ue cus 
noti «B» eo relativo dstanzialo «C”. 

Por il rimontaggio invertire l'ordine di smon- 
taggio. Cres 
Por contraio giuochi assi a sbandamenti ve 

dire disegno i, 142. 110 


143 PNEUMATICI V66 -V6S SP 125 


* neumatii intano tra gi rgani più impor- 
tanti da controllare. 

Da essi dipendono, la stabilità, il contorto di qui- 
da del veicolo ed in alcuni casi anche lincolu. 
rità del pilota. 

È pertanto sconsigliabile impiego dipneumati- 
cche abbiano battistrada inferiore a 2 mm. 
Anche una anormale pressione di gonfiaggio 
può provocare difetti di stabilità ed eccessiva 
usura dei pneumatici 

Le pressioni prescritte sono le seguenti: 

Ruota anteriore 

Con una 0 due persone: ka/cma 2. 

Ruota posteriore 

Con una persona: kg/oma 2,2 

Con due persone: kg/oma 2.4. 


02 kg/cma ai valori sopra indicati. 
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14.4 BILANCIATURA DELLE RUOTE 


Per migliorare la stabilità diminuire le vibrazio» 
ni ac ita velocità le ruote devono essere bian: 
ciate. 
Perla bilanciatura, nel caso che non sì disponga 
dell'apposita equilibratrice, operare come se- 
que: 

‘Smontare la ruota dal veicolo e porla su una 
forcelle; 
n far girare parecchie volte lentamente le ruota 
controllare se si fermain sempre diverse posi- 
zioni; questo indica una corretta bilancialura; 
m se un punto della ruota si ferma costanto- 
mente in basso, porre un apposito conlrappeso 
all'opposto di questo punto 
tn ripetere l'operazione finché la ruota sia 0or- 
rettamente bilanciata. 


14.5 SMONTAGGIO E RIMONTAGGIO 
PNEUMATICI 


motociclo è equipaggiato con cerchi n loga 
leggera che, pur presentando una nolevole re- 
sistenza meccanica, possono tuttavia essere 
danneggiati sia dal lato estetico che funzionale 
all'uso di non appropriati attrezzi usali durante 
e operazioni di smontaggio montaggio el 
numatico sui cerchio. 

Pertanto per e suddette operazionisi sconsiglia 
l'impiego di ferri che presentino nervatura 0 spi- 
goli sulle parti che devono andare a contatto 
coni bordo del cerchio. La superficie di contat- 
to dovrà essere ampia, ben levigata e con i bordi 
opportunamente arrotondati: 'uso di uno degli 
appositi lubrificanti reperibili in commercio f 
lita lo scorrimento e l'assestamento dei penu- 
matico sul cerchio durante lo smontaggio ed il 
rimontaggio ed elimina la necessità di carichi 
elevati sui fer; a tal proposito, è sempre impor- 
tantissimo che | talloni del pneumatico siano 
ben assestati nel canale centrale del cerchio. 
Durante dl montaggio dei pneumatici occorre 
inoltro tenor presento che le coperture che pro- 
sentano eventualmente una frecola slampigiiata 
‘ul fianco laterale dovranno essere montate nol 
‘seguente modo: 

n con la freccia rivolta nel senso della rotazione 
di marcia per la ruota posteriore; 

con la freccia rivolta in senso contrario alla 
rotazione di marcia per la ruota anteriore. 


‘14.6 NORME PER IL CONTROLLO 
E LA REVISIONE DEGLI IMPIANTI 
IDRAULICI PER FRENI 


Manutenzione generale 
Per una buona manutenzione ed efficienza dei 
freni osservare scrupolosamente lo seguenti 
norme: 

n verificare frequentemente il livello del fluido 
nel serbatoio per pompe freni anteriori e poste- 
riore; non deve mai scendere al disotto del livel 
o minimo indicato sul serbaioio: 


m effettuare periodicamente (ogni 3000 km), 
rabbocco dei luido nel serbatoio. Usare tassa 
Vamonte Nuido prelevato ca una lattina originale 
da aprire solo al momento dell'uso 

‘n elfottuaro ogni 15.000 km o al massimo ogni 
‘anno la compieta sostituzione dl Iuido dagli 
impianti frenanti. Per ll buon funzionamento. 
dell'impianto è necessario che le tubazioni s 
No sempre pieno di fluido con esclusione di bol- 
lo claria: la corsa lunga ed elastica dell leve in 
dica la presenza di bolle d'aria. Nel caso di la 
aggio dei circuiti usare unicamente fluido di 
‘DO prescritto. È vietato assolutamente l'uso ci 
‘lcool e l'impiego di aria compressa per la suc 
Cossiva asciugatura. Fiuido da usare «Agip 
Brake Fivid ( SUPER HD )=. 


Spurgo bolle d'aria dagli impianti frenanti 


Lo spurgo degli impianti frenanti è richiesto 
quando, 2 causa di bolle d'aria nei circuii, la 
Corsa della leva o del pedale risuita lunga ed 
elastica 

Per lo Spurgo delle bolle d'aria dagli impianti 
perara come segue: 


Impianto frenante anteriore destro (fig. 145) 


m porte il motociclo sul cavalletto centrale; 
fiempire se necessario i serbatoio di alimen- 
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tazione «A» {lare atlenzione che durante l'ope- 
azione di Spurgo i fuido non scenda al disotto 
del ivelio minimo). 
mm effettuare lo Spurgo agendo sulla pinza «Ds; 
"inserire sul apo di spurgo «C= (dopo aver 
levato il coperchietto in gomma) la tubazione 
flessibile trasparente «E» avente l'estremità im- 
mersa in un recipiente trasparente «F» giàriem- 
pilo in parte di fluido dello stesso lipo; 
B allentare il lappo di spurgo «C» 
©. tirare a fondo la leva di comando sul manu 
Brio avendo l'avvertenza dirlasciaria e di ln 
dere qualche secondo prima di efftivare la 
pompala suocessiva. Ripetere l'operazione fino 
a quando (guarcando ll recipiente trasparente 
Fe) clla tubazione in plastica «Es sì vedrà 
Uscire fivido privo di bolle d'aria; 
‘d° mantenere tirata fondo la eva di comando. 
© bloccare il tappo di spurgo «Cs; indi levare la 
tubazione in piastica «E» © rimontare il oper 
chietto in gomma sul tappo di spurgo. 
Se lo spurgo è stato eseguito correttamente si 
dovrà sentire, subito dopo la corsa iniziale della 
leva di comando l'azione diretta e senza elastici. 
tà del lido. Se questo non sì verlica ripetere le 
operazioni sopra esposte. 
NB — Lo spurgo non elimina completamente 
Faria presente nel orculi; le piccole quentitàr- 
manenti sì eliminano automaticamente durante 
un breve periodo d'uso dei motociclo; ciò com: 
porta una minore olasticità © corsa dell leva di 


Impianto fronante anteriore 
e posteriore li, 145) 


istro 


m come «Impianto frenante anteriore destro 
salvo i punti =C» @ «Da: 
Punto =» - Azionare a fondo ll podale di co- 
Punto «D- - Mantenere azionato a fondo il pe- 
dale di comando, ec 


Controllo livello e sostituzione del fluido 
nel serbatoio 


Per una buona efficienza dei reni osservare lo 
seguenti norme: 

= voriicare frequentemente il livello del fluido 
el serbatdio «Ae di figg. 145-146, tale livello 
non deve mai scendere al ci olto dal livello mi- 
= effettuare periodicamente 0 quando si rende 
necessario il rabbocco del livio nel serbatoio, 
Perilrabbocco, usare tassativamente fluido pro 
Jevato da lattina siglata da aprire Solo al mo- 
mento dell'uso. 


Norme generali da eseguire per lo 
smontaggio di parti dei Gruppi frenanti 


Prima di iniziare lo smontaggio del gruppo fre- 
nante pulire completamente le parti esterne dii 
Componenti: tappare le estremità delle iubazio- 


ni per impedire l'ingresso di sostanze estranee. 
Dopo lo smontaggio dei pezzi pulire e sgrassare 

le parti in metallo con tricloroetlene (trieina) © 

quelle in gomma con fluido prescritto: la trilina 

Non deve assolutamente essore messa a con- —©© 
tatto con le guarnizioni in gomma. 

| particolari di precisione devono essere ma- 

neggiali con cura evitando di essere danneg- 

gati, 

Dopo la pulitura asciugare tutte le parti con 

stracci senza filacce e umettare le pareti ci ie 

lindri ed pistoni con i lucio fresco per evitare f} 


che sì corrodano. tt AL] 
14.7 POMPA COMANDO FRENO ANTERIORE degzenoo 
DESTRO 

La pompa comando freno anteriore destro è sì- TT 

stemata sulla parta destra cel manubrio. I essi 


Controllare che tra Nottante e l'appendice del- 
la leva sulla pompa vi sia un gioco di mm 
0/08--0,15. 

Lubrificare periodicamente l'anello raschiatore 
‘ lo slelo del flottante con fluido prescritto. 


Revisione e sostituzione dei componenti ed 
attrezzi da usare (igg. 147 © 148) 


Nel caso di imperfetto funzionamento dalla par- 
to dove agisce la leva di comando (diminuzione 
di efficienza colla renata), si rende necessaria 
la sostiluzione delle guarrizioni di tenute 

Per effettuare questa operazione procedere nel 
modo seguente: 

1° Slaccare la tubazione alla pompa. 

2. Togliere il tappo o la membrana. 

2. Scaricare livido dal serbatoio. 

‘4 Smontare la pompa dal manubrio dopo aver 


Gao pompa 
Sile amo tone 
Fota 

Geomrion tbbre 

Ronde iero tri 
‘fio Dloccepgi rascistore 
Membrane 

Se regolazione ima 
Seat en 
Ross eta i 
dro hospgio pompe 
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Gorpo pompa 
Kale feimo botto 
Hit z 
Ronda iero ini 
Aalto raccniatore 

halo blocceggi mschatore 
nooo 

Remo 

Bicniino gotta mota 
Gita e tb 


d0 


14926500 


10926700 


108 


sfilato la manopola comando gas e l'interruttore 

avviamento e fermo motore. 

5 Smontare la leva di comando dal corpo 

Pompa «2 dopo aver avitato il dado «17» con 

rosetta «16» e 14» @ vite «15» 

6 infilare l'attrezzo N. 14926400. nel foro 

uscila lluido e con leggeri colpi di mazzuola 

‘Spingere ll fiottante «4» Vorso l'esterno faoendo 

attenzione a non gralfiare le pareti del foro sui 
uperticio esterna del flot- 


7 Smontare cel flottante l'anello raschiatore 
<Tolarosolta ermo flottante «6» e la quarnizione 
a labbro «5» 

8. Levare dal corpo pompa la molla «3». 

9. Pulire accuratamente il flottante © ll corpo 
pompa controllando che non siano rigati 0 da 
neggiati. È opportuno in questo caso controllare 
‘anche ll diametro interno del corpo pompa e il 
diametro esterno del flottante: 

— $ massimo ammesso del foro corpo 

mm 12,843 

— $ minimo ammesso del flottante 

mm 12,657. 

10 Rimoniare sul flottante le quarizioni «» 
nuove, utilizzando l'atrezzo N° 18926500 e 
N. 18926600. Attenzione al verso di moniaggio 
delle guarnizioni «5». 

#1 Montare sul flottante la rondella di fermo 
flottante «E». l'anello raschiatore «7» e l'anello di 
bloccaggio reschiatore «8-inflare lamolladiri- 
chiamo «9» sul iottnte. 

‘12. Montare il gruppo nel foro del corpo pom- 
pa, rimettere in sede l'anello i bloccaggio «8» 
agendo con mazzuolaeull'attrezzoN. 18926700 
fin quando si avverte che la rondella di fermo 
«6» © arrivata a fine corse. 


‘19 Rimontare la leva di comando sul corpo 
Pompa «2 a mezzo vii «15», rosette «14» e.16- 
© dado «17. 

‘14 Rimontare la pompa completa sul ato de- 
stro del manubrio, la manopola gs e l'iterrut- 
tore di avviamento e fermo motore. 

15. Collegare la tubazione mandala fluido dal 
sorbatoio-pompa alla pinza. 

16. Ricontrollar ll giuoco tra flottante e leva di 
‘comando sulla pompa-serbatoio freno anterio» 
e destro. 

57° Riempire il circuito frenante immettendo 
fivido nel Serbatoio lino a che detto fluido sia al 
livello, indi elletuare lo spurgo delle bolle d'aria. 
18. Rimettere la membrana a solfetto «9» e 
rievitare li tappo «12» 

‘NB — Prima del montaggio umettare i particolari 
in gomma ed i articolari metalici con Huido pre- 
‘Serio 0 con apposito grasso. È assolutamente 
Vietato l'inpiago dI ol @ grassi minerali. 


14.8_ POMPA COMANDO FRENO ANTERIORE 
SINISTRO E POSTERIORE (fg. 19) 


La pompa comando freno anteriore sinistro @ 
posteriore è situata al centro del veicolo sul lato 
destro: per accedervi occorre levare Il coper- 
chio laterale destro. 

Controllare che ia flottante 0 l'appendice della 
leva sulla pompa vi sia un giuoco di mm 
005+0; 


Revisione e sostituzione dei componenti e 
attrezzi da usare (figg. 149 e 150) 


Nel caso di imperfetto funzionamento della 
pompa (perdita di fluido dala parte dove agisco 


Ja leva, diminuzione i efficienza della frenata) si 
rende necesseria la sostituzione delle guarni- 
zioni di tenuta. 

Per effettuare questa operazione, procedere nel 
seguente modo: 

1” Scollegare ilirante d'unione pompa freno al 
pedale 

2. Staccare la tubazione mandata fluido dal 
serbatoio alla pompa. 

3° Staccare le tubazione della pompa. 

4. Tappare le tubazioni. 

5. Smontare la pompa cal telaio 

8 Smontare la leva di comando dal corpo 
pompa «2= dopo aver tolto l'anello d'arresto 
212» e silto il perno «If». 

7. infilare l'attrezzo N. 14926400 nel foro 
di uscita fluido € con leggeri colpi di maz: 
zuola in plastica spingere i flottante «4» verso 
l'estemo facendo attenzione a non gralliare 0 
rigare le pareti dei foro sul corpo pompa ela su- 
perficie esterna cei flottante. 

8° Smontare il fottante l'anello di bloccaggio 
l'anello raschiatore «7». la rondella di fermo 
Notiante «8», la guarnizione a labbro «Be la 
guarnizione ioroidale «14. 

$  Levare dal corpo pompa la molla «Sv ed Il 
bicchierino quia molla «13» 

10 Se necessario, togliere, l raccordo 
la bussola «De 

11° Pulire accuratamente il ottante e ll corpo 
pompa controllando che non siano rigati 0 dan- 
neggiati 

È opportuno in questo caso controllare anche ll 
interno del corpo pompa eil $ estero dellot- 
tante 

— $ massimo ammesso del foro corpo pompa 
mam 15.918 

— $ minimo ammesso del flottante 
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mm 16,832. 
12. Montare sul flottante +4», la guamizione 
«Sx ullizzando l'attrezzo N. 14926500 e la 
guarnizione +14» utiizzando l'attrezzo N. 
14926600. Atfenzione al verso di montaggio 
delle quarnizioni «5» 

13. Montare sul flottante la rondella di fermo 
flottante «6», l'aneo raschiatore «7, e l'anello 
di bloccaggio raschiatore «Ex: inare la molla di 
fichiamo «3» sul flottante 

14 Montare l gruppo nel oro delcorpo pompa 
«2, fimettere in sede l'anello di Dioccaggio «B= 
agendo con mazzuola sull'attrezzo N. 14926700 
fin quando si avverte che la rondella di fermo 
+6» è arrivata a fine corsa. 


14.9. PINZE FRENI (fg. 151) 


La pinza freni è costituita da due semipinze «2» 
€ +3» fuse In lega leggera, e unite ra loro me- 
diante due vii «B». 
In ogni semipinza è ricavato un alloggiamento 
cilindrico che fa da guida al pistoncino «5». 
La tenuta ira pistoncino e cilindro è realizzata 
mediante una guarnizione «4» alloggiata in una 
scanalatura ricavata all'interno de clindro. 

ripresa col giuoco avviene in modo autor 
‘0 la quanto per l'usura delle pasticche «9» pi- 
stoncini fuorlescono ulteriormente dai cilindri 
Una culfia parapolvere «6» fissata nella parte in 
terna sulla scanalatura anulare de pistoncino e 


no 


nella parte esterna intorno alla cavità anulare 
del clindro, impedisce l'entrata di umicità 0 di 
Sostanze esiranee. 

due pistoncini agiscono direttamente sulle due 
pasticche, ia le quali  l disco; le pastichhe so- 
‘no tenute dal pemo «12. inoltre due spine coni: 
he «10» premute dalla molla «11» agendo sulla 
parte superiore delle pasticche, ne impedisce Io 
sbattacchiamento e ne favorisce l'alontana- 
mento automatico del disci 

li coperchietto «3» montato. 
parte superiore della pinza, impedisce che ac- 
‘qua e fango vadano a bagnare eccessivamente 
le pasticche. 


L'alimentazione della pinza avviene per mezzo 
delloro praticato nella semipinza con orecchio; 
ll collegamento idraulico tra le due semipinzo è 
realizzato mediante due forellii interni; la tenu= 
tara le due semipinze è assicurata dalla quarni- 
zione «7». 

Ogni semipinza è prowista di un tappo di spur- 
90 «I4» per una completa eliminazione delle 
bolle c'era. 


Verifiche e controll (i. 152) 


Ogni 3000 km di percorrenza è opportuno etfet- 
tuare ll controllo dell'usura delle pasticche, 
operando come segue: 
m togliere coperchietto di chiusura feritola pa- 
aticche «A: 
‘filare la spina centrale «B o la relativa molla 
nastro «D» con i perni «O=; 
‘estrarre le pasticche «Ex; lo spessore deve 
essere 
— a pasticca nuova mm 7; 
pasticca al limito di usura mm 3,5. 

Solo spessore è inferiore al limite cl usura è ne- 
cessario cambiare lo pasticche, 
ll materiale di attrito non deve essero utilizzato 
Sino a faralfiorare la piastrina metallica in quan- 
to questa, a contatto con i disco, lo dannegge: 
rebbe in maniera iroparabile e verrebbe a man- 
care quel minimo di materiale d'attrito che assi. 
Gura l'isolamento fermico ia pasticche e fluido 
freni 
Per la sostituzione delle pasticche, procedere 
el seguente modo: 
8 spingere i pistoncini vergo l'interno delle so- 
mipinze avendo cura di evitare danneggiamenti 
alle cuffie parapolvere; 

ifilaro nella pinza le nuove pasticche «Es: 
‘n rimontare pemi ritegno pasticche «C* con la 
molla «D- e la spina centrale «B. 
Operando come sopra descritto, dopo la sosti- 


li comando 
ripetutamente fino 2 riportare i pistoncini nella 
posizione normale. 

RAPORTANTE — Per circa un centinaio di km, è 
consigliabile agire con cautela sulle pastiglie 
‘nuove, aline di permettere un corretto e comple= 
o assestamento dei materiali d'attrito. 


‘NB — È opportuno, nell'operazione di sostituzio- 
‘ne delie pastiglie togliere un po'di iuido dal ser- 
baolo, poiché l'arretramento dei pistoncini nei 
ollindri potrebbe far traboccare ll fluido dal ser- 
Barolo. 


Revisione e sostituzione dei componenti 


Lasostituzione delle guarnizioni ditnuta siren- 
de necessaria qualora si verifichino percîte di 
‘ilido attraverso i cilindri: racco di luido saran- 
o evidenti sui dischi e sulle pinze e si noterà nel 
Serbalio un continuo abbassamento del 'uiio 
Le perdite di fluido si associano ad una diminu- 
zione di ellicienza della frenata e ad una reazio- 
ho elastica della leva 0 pedale. 
Per là sostituzione celle guarnizioni procedere 
come segue: 

‘staccare e tappare la lubazione di arrivo 
fluido; 
tn levare la pinza; 
m togliere coperchietto di chiusura feritoia pa- 
sticche; 
m silare la spina, la molla di posizionamento 
pasticche, 1 perni di rilegno e le pasticche. 
n scomporre la pinza nelle due semipinze; 
m logliore la cuffia parapolvere dalla somipinza 
ia cui si verifica la perdita: 
m cstrarre li pistoncino dalla semipinza usando 
un getto di aria compressa avendo cura di non 
rigare 0 ammaccare la superficie del piston- 
cino; 
in togliere la quarnizione difettosa dalla sua se- 
de, utilizzando uno spillo avendo cura di non ri- 
gare lo pareti del cilindro; 
‘n puliro accuratamente il pistoncino ed il cilin- 
dro, verificando che gli stessi non siano dan- 
Reggiati. È opportuno in questo caso controllare 
che ll diametro Interno del cilindro e il diametro 
esterno del pistoncino non abbiano subito 
Un'usura eccessiva 
"massimo ammesso del cilindro mm 22,071; 
— (minimo ammesso delpistoncino mm 31,930; 
m rimontare una guarnizione nuova nella sca- 
‘alatura del cilindro; 
n montare il pistoncino del cilindro (rintrodu- 
zione deve essere effettuata con la sola pressio- 
ie delle cita) 
n rimontare la cuffia parapolvere dopo avere 
controllato che non sia screpolata o strappata 
{attenzione che sia ben ancorata tanto alla sede 
del pistoncino che alla sede della semipinza): 
m unire le duo semipinze controllando che la 
guarnizione di unione sia alloggiata nella sua 
Sede; e vii devono essere chiuse con chiave di- 
Namometrica; la coppia di serraggio è di kam 
25-29: 
m rimontare la pinza; anche le vit di fissaggio 
devono essere bloccate con chiave dinamome- 
rica; coppia di serraggio kom 2.2: 
i montare le pasticche, perni di ritegno e spina 
con molla di posizionamento; 
n Collegare la tubazione alla pinza; 
m offettuare lo spurgo dell'impianto frenante. 


NB — Prima del montaggio umettare i particolari 
in gomma ed i particolari metallici con fluo per 
freni. È assolutamente vietato l'impiego di ol o 
grassi minerali. 


Tubazioni 


Le condizioni delle tubazioni flessibili devono 
essere esaminate accuratamente; se danneg- 
giate devono essere immediatamente sostiture. 


14:10. DISCHI FRENANTI 


Il disco freno è l'organo rotante sul quale agl- 
scono le pasticche della pinza infase di renali 
ta: le sue caratteristiche possono quindi in- 
fiwuenzare in modo determinante l'efficienza ie- 
ante, 

Peril particolare impiego motocielistico i disco 
frenante subisce un trattamento superficialo per 
preservario dall'ossidazione; tale trattamento 
Viene effettuato anche sulle fasce frenanti. Dopo 
‘alcune frenate iuttavia tale protezione sulle fa- 
‘500 frenanti viene asportata 0 si creano così le 
condizioni ideali di accoppie 
che e disco. 


Verifiche e controlli 


Ilcontrolio del disco è importante; 
sere perfettamente pulio, cioè senza ruggin 
ll, grasso 0d altra sporcizia 

sentare profonde rigature. 

| dischi maggiormente danneggiati devono 0s- 
‘sore sostituti 


‘$ dischi fronanti 
ANTERIORI A POSTERIORE 9 


mm 260. 


Spessore dei dischi frenanti anteriori e poste- 
dior (a disco nuovo): mm 5,85-+-6,00. 

Nel caso di sostituzione o di revisione dei dischi 
occorre controllare lo «sfarfaliamento». Il cr 
trollo si esegue mediante comparatore ec va- 
ore massimo non deve superare | mm 0,2. 

‘56 «starfallamento» del disco risulta superio» 
re al valore indicato, occorre controllare accu- 
ratamente il montaggio del disco sul mozzo e il 
giuoco dei cuscinetti della ruota, 

La coppia di serraggio delle vit di fissaggio doi 
dischi ai mozzi è Kgm 2.2 +2.4. 


ai 


Inconvenineti del freno a disco 


causa 


poieDO 


Ul freno stride. 

1. Pinza del freno non completamente 
sorrata. 

2. Molle di posizionamento difettosa 0 
mancanti 

. Pasticche usurate oltre il limite 


4. Pasticche sporche di olio 0 grasso 
5. Montaggio di pasticche sbagliate 


1. Serrare la vite di fissaggio 


2. Introdurre nuove molle di posizionamento 


3. Introdurre nuove pasticche dopo aver controllato 
le condizioni del disco. 


4. Sostituire le pasticche 
5. Sosliuire le pasticche 


Wl disco freno, in marcia normale, sì riscalda eccessivamente 


1. Pistonoini bloccati, pasticche incollate 
al disco 


2. Leva cel freno senza giuoco 


1. Controllare i pistoncini, pulire lo sedi delle 
pasticche nella pinza 

2. Regolare il giuoco della leva secondo le 
Prescrizioni 


Fronatura insufficiente 

1. Disco freno sporco dolio 0 altro 
material 

2. Paslicche troppo usurale 0 verificate 

3. Paslicche sporche d'olio 0 di grasso 

4 Pistoncini bloccati 


1. Pulire l disco 
2. Sostiuire le pasticche, controllar 
2. Cambiare le pastiglie 

4. Rendere scorrevoli i pistoncini 


i disco 


Il freno blocca 

1. Pasticche con coefficiente d'attrito 
Troppo elevato 

2. Disco freno fortemonto ossidato 


1. Montare pasticche appropriate 
2. Pulire il disco 


Forte usura delle pasticche 

1. Pasticche bloccate nella loro sede, in 
continuo contatto con il disco. 

2. Pistoncini bloccati 

3. Disco freno con rigaturo profonde 


1. Pulire la sede dello pasticche nella pinza, 
controllare l'accoppiamento delle stesse con 
relative guide 

2. Rendere scorrevoli pistoncini 

2. Sostituire ll disco 


Lo pasticche si consumano in modo irregolare od obliquamente 


1. Sedi pasticche sporche 

2. Movimento poco scorrevole dell 
pistoncino 

3. Molle di posizionamento pasticche 
difettose. 

4. Pinza montata obliquamente 


1, Pulire le sedi 
2. Rendere scorrevole il pistoncino 


3. Sostituire le molle 
4. Controllare ed eliminare il difetto 


La leva del freno presenta una corsa troppo lunga 


1. Disco freno con più di mm 02 di 
«sfarfaliamento= 

2. circuito idraulico contiene aria 

2. Disco freno fortemente rigato 


1. Veriicara il montaggio, oppure sostituire il disco 
2. Spurgare l'impianto 
3. Sostituire il disco 


tC3 


Ameno 


Il flottante della pompa non ritorna 
1, Vite di fissaggio cavallotto 


chiusa (vite non originale) 2 
3. Leva con spessore maggiorato 
rispetto alla sede della pompa 3 


4, Anello raschiatore reso «gonfio» 0. 
«appiccicoso» da liquidi aggressivi _ | 4. 
Fluido freni sporco s 


eccessivamente chiuse 1 


Allentare parzialmente le viti 
Allentare parzialmente la vite 

Sostituire ia leva 

Sostituire l'anello raschiatore 

Smontare, pulre e controllare i componenti della 


‘ompa (non sono ammesse grippalure e rigature) 
Sostituire li Nuido 


8. Molla richiamo flottante danneggiata _| 6. Sostituire la molla 
Perdita di fluido dal serbatoio 
1. Membrana a solfietto mal disposta | 1. Sistemare nella propria sede la membrana e 
chiudere accuratamente ll tappo 
danneggiata 2. Sostituire la membrana 
rbatoio ammaccato 2 


Riparare © sostituire la pompa 


14.11 RACCOMANDAZIONI 


Lo parti in gomma (per la pompa: quamizioni di 
tant, nol rsctgire membrana a soft 
to; perla pinza: guarnizione ditenuta e di unione 
‘somipinzo, culfia parapolvere) sono costituite 
ina mescola adatta a resistere al fluido freni; 
tale mescola per contro non resiste affatto 
all'azione dagli oli minerali, ai solventi èd alla 
alta che talvolta viene usata per lavaggio del 
motociclo 
Si deve quindi evitare, in funzione dell'aggressi- 
vità del liquido, | contato cone partiin gomma. 
PUÒ awenire, adi esempio nella pompa, che 
l'anollo raschiatore, per efetto del contatto con 
nafta e benzina, si sciolga, anche parzialmente. 
© divenuto appiccicoso, vada ad Incollarsi sul 
llottante, impedendone lì libero scorrimento. 


Le guarnizioni della pinza possono presentare 
il fenomeno dellincollamento sui pistoncini 


Taio fonomeno può verificarsi in un certo lasso 
di tempo {2-=- mesi indicativi: molteplici fattori 
Possono intervenire nel far variare il tompo sud- 
Hello, p.e. toleranze di lavorazione, tolleranze 
sulla mescola della gomma, condizioni ambien- 
tali, ecc) sia durante l'immagazzinamento delle 
pinze sia durante | periodi di fermo del moto- 
cl. 

Qualora si varificasse tale fenomeno, occorre 
procedere nel seguonta modo: 

‘3 azionare ripetutamente la leva della pompa 
‘anteriore (o pedale della pompa posteriore) 
no ripristinare la distanza regolare tra pastiglie 
della pinza e disco freno; 


b_nel caso in cui quanto delto al punto a) non 
Porti alcun risultato, è necessario procedere nel 
modo seguente: 
togliere l coperchietto in plastica dalla pinza: 
_ togliere Una pastiglia @ quindi azionare là 
pompa in modo da far fuoriuscire i pistoncino 
Gela pinza dalla propria sedo di 4-6 mm: 
— far rientrare il pistoncino avendo cura di non 
danneggiare l pistoncino, | particolari in gom- 
ma ed i disco; 

rimontare la pastiglia: 
_ procedere nell stesso modo per l'altra pasti. 
glia: 
— operare como indicato al punto al. 
‘NB — Nell'eseguire le operazioni sopra descrit- 
te, fare attenzione a non invertire la posizione 
dolle pastiglie 


sa 


na 


APPARATI ELETTRICI 


L'impianto elettrico è composto da: 
n batteria: 
motorino avviamento; 
n piastra porta rultri 
= condensatori; 
n disposiiivo anticipo automatico; 


bobine di accensione; 
regonzzztore, 
regolaiore. 

m morsettiera porta fusibili IN. 4 da 16 A); 

n teleruttore per lampeggio: 

‘n teleruttore per avviamento; 

‘n faro anteriore: 

‘n fanalino posteriore; 


sn disposi 
mn dispositivo comando indicatori di direzione, 
Avvisatore acustico € Sprazzo; 

mn dispositivo avviamento © fermo motore; 

avrisatore acustico; 

Spie sui cruscotto por segnalazione: cambio 
in «folle» (luce arancione); accensione luce città 
parcheggio «posizione» (luce verde); controllo 
pressione «olio» (luce rossa); «abbagliante» (iu 
ce bleu); Insulliciente tensione «generatore. 


15.1 MORSETTIERA PORTA FUSIBILI 
(ho. 159) 


Si trova nella zona centrale dol motociclo: per 
accedervi occorre alzare la sell e loglioe i 0- 
perchio laterale destro, 

Sulla scatola sono montati N. fusibili da «16 Av. 
Prima ci sostituire il fusibile o i fusibili occorre 
eliminare il quasto che ne ha determinato la fu- 


15.2. BATTERIA (fg. 154) 


La balteria montata su questo motociclo ha una 
tensione di 12 V ed una capacità di 20 Ah: alla 
ua ricarica provvede îl generatore, 

Per accedere alla batteria occorre: 

n'aizare la sella mediante apposita leva: 

i sganciare la fascetta n gomma di tonula «Ar, 
svitarei dadi dai morsetti sula batteria stacca: 
ro i cavi elettrici «Be 0 «Cs; 

m sla la batteria dal suo supporto. 


Attivazione della batteria ci 
(batteria nuova) 


1. Toltoil nastro adesivo e levati i tappi immet-- 

re negli elementi acido solforico, qualità per 
accumulatori di peso specifico 1,26= 30” Bè a 
temperatura non inferiore a 15°C fino a che ili 
vello superi di 5-10 mm il bordo dei separatori 
0 il paraspruzzi. 


2. Lasclare a riposo per due ore. 
3. Caricare con una intensità pari a circa 1/10 
della capacità fino a che la densità dell'acido si 
aggira intorno al valore di 1,27 =31° Be e tali va- 
lori siano rimasti costanti durante almeno 3 ore 
carica. Normalmente sono Sulficienti&=3ore 
4° Finita la carica, livellare l'acido, tappare e 
pulire accuratamente 


Manutenzione della batteria in servizio 


(di solito sopra 1329) 


pn DENSA DELL'AGDO | DENSA DELL'AGDO | TEMPERATURA NISSINA | 
dimento NEREO > | put Mitac 

Temperati 1260 1270+1280 50% 

{dl Solto otto i 329) 

Tropicali 1230 1220+1230 80% 


1. livello delleletrolito deve sempre coprire 
lo piasira, A tale scopo è necessario alfettuare 
locicamente cell agginie ci cu dsi 
1a Non faro agglnta di acido solfoio 

2° Qualora si rendessero necessario troppe lra- 
uont aggiunto di acqua citta far conto 
te l'impianto eletrico del motociclo; la batteria 
funziona in sovraccarica © si rovina rapida- 
mento. 

3.Un controllo all'impianto elettrico si rende 
necessario anche nel caso in culla batteria sia 
soggetta a scaricarsi. 

4° Quando la batteria con acido, nuova o già 
usata rimane inattiva, effettuare ogni mese una 
carica di rinfresco. 

5. Mantenere puliti è serr 
‘orli con vasellina neutra. 
6 Mantenere asciutta la parte superiore della 
balleria evitando traboccamento dell'elettrolito 
che riduce l'Isolemento € corrode i support. 
NB — Per le batterio destinate a funzionare in 
Glimi tropicali (temperatura media maggiore a 
39 ‘C) si consiglia la riduzione della densità 
dell'acido a 1290. 


morsetti e ingras- 


Misurazione della densità e della 
temperatura dell'elettrolito (ig. 155) 


L'operazione deve essere effettuata periodica 
mente su ogni elemento dopoaververificat Il 
vello dell'elettraito. 

La misura della densità va elfettuata mediante 
un adatto densimetro 2 siringa. 

La misura della temperatura va effettuata mo- 
diante un termometro i cui bulbo sia completa- 
mente immerso nell'elltrolito dell'elemento in 


sesta 


ns 


Correzione della lettura di densità in 
funzione della temperatura 


Ogni lettura deve essere riportata alla tempora- 
tura standara di 25 ©. 

Perogni 10 °C di scostamento si devono aggiun- 
gere o logliera 7 9/1 per riportare la lettura al va- 
ore rilento a 25 °C. 


Esempio: 
mn letura a 15 °C = 1290 gl 

—la corrispondente densità riportata a 250 sa- 
rà di 1290 — 7 = 1283 gl 

in lettura a 35 °C = 1275 gr 

ia corrispondenie densilà riportata a 25"Csa- 
tà di 1276 + 7 = 1282 g/i; 


15.3. ALTERNATORE-GENERATORE (ig 156) 


la densità così corretta non deve uscire ci limiti 
gi 1270-+1280. 

Per elfettuare la misura della densità si consi- 
glieno alcune precauzioni che riportiamo; 

2 ia densita sì legge sul punto di elioramento 
del densimetro tenendo la siringa verticale e 
controllando che il densimetro galleggi libera- 
mente sullelettoîito (fig. 155) 

"effettui la lettura rimettere il iquido nell'ele- 
mento da cui era stato prelevato; 

— evitare sgocciolamenti che producano corro- 
‘sioni © dispersioni ci corrente, eventualmente 
‘asciugare | punti bagnati mediante straccio di 
fana 


in tabella, a pag. 115, sono riportati | valori 
relativi alla densità dell'acido in relazione al 
clima 


Resistenza avvoigimento tilase 
dello statoro [corrente alternata) 


Tipo BOSCH GI (R) 14 V 20 A 21 N. 0120340002 
Potenza massima 280W -14V 
Intensità massima corrente 20 Amp. 
Inizio carica 1000 giri/min, 
Massimo ammesso 10.000 giri/min 
Senso di rotazione (visto dal ato 
collottore) Orario 
| mm 0.06 
Resistenza awolgimento campo 3,4 Ohm 4+ 10% 


0,38 Ohm + 10% 


Collaudo dell'altematore su un banco di prova 


PROVA DI POTENZA, canico VELOCITÀ MASSIMA 
4A 1250 giri/min. 
Valori di potenza (con regolatore) 13À 2100 giri/min 
208 8750 giri/min 


né 


Impianto di ricarica 
Verifica sul veicolo 


Quando la spia segnala anomalie all'impianto di 
ricarica o comunque si palesino inconvenienti 
Sl rende necessaria una verifica 

Un primo controllo è possibile senza smontare 
l'alternatore dal veicolo, a motore fermo e in 
condizioni di sulficiente raffreddamento per po- 
tore accedere all'allemalore stesso senza ri- 
schio di scottature. Procedendo con adeguate 
cautele, staccare i cavo «B +» (lo rosso piastra 
raddrizzatore positiva) inserendovi un ampero- 
Metro e voltmetro secondo lo schema fig. 157. 
Auviare l motore 

Provare l'inserimento di qualcuno dei servizi, ad 
‘esempio il faro, ed osservare successivamente 
Îl carico e la relativa tensione, 

‘Se risulta un carico 10-15 Amp. con lensione 
tra 12 © 19 Volt il funzionamento dell'llernatore 
è da considerare regolare, 

È quindi necessario ricercare altrove l’ongine 
dell'nconvenionte. Verificare scrupolosamente 
collegamenti, in particolar modo Icircuitorela- 
tivo alla spia ed ì cavi adducenti al regolatore e 
raddrizatore 

Non Irovando, 0 avendo rimediato a difetti di 
collegamento e persistendio le anomalie, proce- 
dere alla diverse verifiche e controll 


Prova di un diodo positivo mediante 
«OHMMETRO» 


Contattando conil puntale positivo dell'ohmme: 
tto l'anodo del diodo e con l'altro puntale il 
catodo ll diodo «conduce» e l'indice dell'ohm: 
Melro si deve spostare decisamente verso il 
primo terzo del quadrante ohme 

Invoriendo sui contatti predetti i puntali di 
l'ehmmelto il diodo «blocca», pertanto la la 
cella rimane immobile. 

Por quanto riguarda i valori in «Ohm» vedere 
fio. 159. 


Prova di un diodo negativo mediante 
«OMMMETRO» 


Contattando con i puntale positivo dell'ohmme- 
tro l'anodo del diodo © con l'altro puntale ll 
alodo ll diodo «conduoe», pertanto la lancet- 
fa ohmerica si sposta decisamente verso ll pri- 
mo lerzo del quadrante ohmarico. 

Invertendo la polarità sul diodo, questo «bloc- 
ca» 2 la lancettà dell'ohmmetro rimane im- 
mobile 

Per quanto riguarda i valori in «Ohm vedere 
fig. 160. 


Prova di diodo di eccitazione mediante 
«OHMMETRO» 


Questo elemento si comporta come un diodo 
positivo, pertanto: 
Contattando con l puntale positivo deli 


imme. 


Ì Sì 


| 


tro l'anodo del diodo e con l'alro puntale il ca- 
todo, diodo «conduce» e l'indice dell'onmme 
tro si sposta repentinamente Sul primo terzo 
della scala ohmmetrica 

Invertendo sui predetti contatti i puntali del- 
l'hmmetro, il diod | blocca» e la lancetta i 
mane immobile. 

Per quanto riguardi i valori in «Ohm» vedere 
fico. 159 e 160. 

Qualora si dovesse riscontrare un diodo difetto 
so occorrerà sostituire l'inera piestra diodi, 


Prova di resistenza avvolgimento della parte 
fissa (statore) (fig. 161) 


Staccare tuttii cavi dell'altematore «Do 0 «OF 
ed ll collegamento a spina «U-V-W» 

La prova può essere effettuata con un «ohm- 
metro= facilmente reperibile sul mercato oppure 
con un apparecchio di prova per alleratore 
Misurare la resistenza dell'anvoigimento dello 
‘Statore tra le uscite delle fasi «LV» » «U-We 
VW 

tre valori dovranno essere uguali. 

Resistenza dell'avvolgimento fifase dello stato» 
re (corrente alternata) 0,38 Ohm + 10%, 


Avvolgimento della parte rotante (rotore) 


hmmetro» la resistenza dell'av- 
citazione cel rotore con poli 


Misurare con. 
volgimento di 
artigli. 

Deve risultare 3,4 Ohm + 10% {vedere fp. 162) 
Dopo la ripassatura al tornio, verificare la con- 
centricità degli anelli collettori (vedere fig. 169) 
Eccentricità max ammissibile: mm 0,08. 


Eliminazione dei difetti negli impianti con 
alternatore 


In caso di avarie negli impianti di produzione di 
corrente occorre fare attenzione che la causa 
degli stessi può risiedere non esclusivamente 
nellalternalore 0 nel regolatore, ma anche nella 
batteria, nei conduttori elettrici o In alii punti, 
Per le avarie eventualmente insorgenti sono in- 
dicato nel seguito le probabili cause el modo di 
Gliminari. 


15.4 REGOLATORE 
Tipo | BoscH AD 1/14 N. 0190801009 
Velocità di prova 4500 giri/min. 

Carico ci prova | 19.Amp. 
Tensione di regolazione 


|peerne 


15.5. RADDRIZZATORE 


Tipo 


[ BoscH 14v-224-N. 0197002008 


ne 


Anomalie impianto di ricarica 


causa 


1. Interruzione 0 resistenza di passaggio nel 
circuito della corrente di carica 


2. Balteria difettosa 
3. Alternatore difettoso 


4. Regolatore difettoso. 


La batteria non viene caricata o caricata insufficiontemente 


1. Eliminare interruzione 0 resistenza di 
passaggio 
2. Sostituire la batteria 


3. Far riparare l'alematore În officina. 
‘Specializzata 


4. Sostituire regolatore 


La lampada di controllo carica non si accende 
di marcia inserito 


1. Lampada di controllo bruciata 
2. Batteria scarica 


2. Batteria difettosa 
‘, Cavi lenti o danneggiati 
5. Regolatore difettoso 


6. Cortocitcuito di un diodo positivo 
nell'allernatore 


7. Spazzole di carbone consumate 


8, Strato di ossico sugli anelli di contatto, 
interruzione dell'avvolgimento rotorico 


‘a motore fermo © con l'interruttore 


1, Montare una lampada nuova 


2. Caricare la batteria ad una sorgente elett 
esterna 

3. Sostituire la batteria 

4. Soslitiro cavi, stringere collegamenti 

5. Sostituire regolatore 

8. Far riparare l’alternatore in officina 
Specializzata 

7. Sostituire le spazzole di carbone 


8. Far riparare l'llernatore 


La lampada di controllo carica resta accesa a 
1. l conduttore D +/61 ha contatto 

vorso massa 
Regolatore difettoso 


Raddrizatore difettoso, anelli di contatto 
‘sporchi, c.c. nel conduttore DF 0 
nell'avvolgimento rotorico 


regime di giri superiori 


1. Sostituire conduttore oppure eliminare 
contatto verso massa 


2. Sostituire regolatore 


3. Far riparare l'allenatore in officina 
Specializzata 


‘A motore formo la lampada di controllo carica 
più scura 0 sfavlla 


4. Resistenze di contatto nel circuito di carica 
0 nel cavo diretto alla lampada di controllo 

2. Regolatore difettoso 

3. Alternatore difettoso 


è luminosa, ma a motore in moto diventa 


1. Eliminare resistenza di contatto 


2. Sostituire regolatore 
3. Far riparare altematore. 


La luce lampada di controllo carica vacilla 


1. Nei regolatori a contatto taratura sbagliata 
(sfartala) 0 resistenza cel regolatore 
bruciata 


1. Sostituire il regolatore 


na 


156 MOTORINO AVVIAMENTO (N. 0001157016) («B» di fig. 164) 


Tipo BOSCH DE 12 0,7 KW 
Tensione mv 

Potenza 07 

Pignone Z=8 mod. 25 
Rotazione lato pignone Antiorario 

Pressione spazz 800-900 gr 
Lunghezza minima spazzole 11,5 mm 


Fre it 
his TENSIONE verona comma 
: as 

TTT ma | 20m | sioorssco 
o | cao | - ose 


Funzionamento dei relais (figo. 165-166) 


Un relais serve principalmente per contattare 
una forte corrente con una ralaivamente bassa. 
Dato che la corrente in un motorino può essere 
di parecchie centinala di Ampere, per tipi i 


Co (interruttore d'avviamento, interruttori 
mento accensione © interruttore di marcia) 
La costruzione dei relais, noll'asempio de rlale 
G'innesto, è indicata in fig. 165. Il nucleo magne- 
tico, solidale con la carcassa, sporge da un lato 
verso l'iteno dell'avvolgimento, mentra la par-. 
e mobile dell'indotto del relais dall'atro lato. La 
istanza fra nucleo magnetico ec indotto del 
RR a a {als rappresenta la corsa dell'indotto. Carcassa, 
ferita ellfteno | nucleo magnetico ed indotto del relais costitui: 
Scono, nell'insieme un circuito magnetico. 
L'avvoigimento del relais consta, in molto ese- 
cuzioni, di cue gruppi d'anolgimento: un awol- 
Ponsesto | gimento i lancio e l'lto di tenuta. Questo ac- 
Corgimento è ut in relazione al carico termico, 
Durante l'ianesto si sviluppa una forza magneli- 
i ca maggiore. Quando ll circuito di avviamento è 
Avvciniento— ER li Suioce | chiuso, allora l'avvolgimento di lancio è corto 
Resi Sircuitato, è efficace soltanto lavolgimento di 
enuta. la cui forza magnetica basta per tonero il 
relais, finché il contatto avviamento non venga 
gi nuovo aperto. 
mono + tato cicromo || Solto l'azione della forza magnetica generata 
‘dopo l'inserzione l'indotto viene attirato nel'av- 
volgimento ed l ponticello viene spinto contro 
contatti dalla molla che si irova tra indotto e pon-. 
ticello. La molla di contrasto fa poi in modo che 
all'apertura, | contlli vengano sicuramente 
ds aperti. 


so 
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Nel motorini d'avviamento vengono utilizzati, ol 
re relais, che effettuano soltanto una commuta- 
zione, anche relaie innesto, per quali movi- 
mento dell'indotto viene sfruttato ulteriormente 
per lo spostamento assiale del pignone. li ma- 
gnete di innesto anch'esso utilizzato nei motori 
‘i, &giSce in modo simile, ma non effettua alcuna 
commutazione. 


Motorino con traslazione ed 
avvitamento del pignone 


La costruzione ed il circuito intero di questi 
motorini sono mostrati nell figg. 167-168-169. 
Motorini di questo tipo vengono azionati tramite: 
annesso rela d'innesto. 

L'indotto del relais 'innesto presenta all'estre- 
nità sporgente, una scanalatura in cui va inseri- 
ol porno della leva c'innesto, con un dito gio- 
co gioco che viene delto corsa libera. 

Lo scopo della corsa libera è che, alla disinser- 
zione dell'avviamento la molla di richiamo per 
relaîs c'innesto spinge l'iniotto del relais verso 
la posizione iniziale quel tanto che permette la 
corsa libera e garantir l distacco del ponticello 
di contatto. Ciò è nacessario quando ll pignone 
nonesce dalla corona. (In versioni precedenti la 
leva d'innesto è collegata rigidamente con l'in- 
dotto del relais ed è posta una molla di apertura 
nol dispositivo di innesto). 

L'albero dellindotto è prowisto dal lato del pi- 
gnone, di una scanalatura elicoidale (99.167. 
168-169) su cui si trova un trascinatore che, ira- 
mite una ruola libera @ rulli è accoppiato al pi- 
gone. ll senso dell'llcoidale è tale che ll pi- 
‘nono tenuto fermo, e con l'indotto in rotazione 
venga a spostarsi nella corona dentata. Sul tra- 
scinatore si irovano due anelli o dischi di quid, 
che possono scorrere. 

in questiinnesta l terminale a forcella della leva. 
‘Tra nello o disco di quida etrascinatore sitrova 
la cosiddetta molla d'innesto, come mezzo ela- 
stico, cos che la leva di innesto si muova som- 
pre fino a fine corsa (solo a fine corsa della leva 
Îl ponticello ed il contatto sono chiusi @ che la 
corrente d’awiamento viene sempre inserita 
‘anche se il dente del pignone batte contro uno 
della corona. La leva c'innesto spinge quir 
vanti l trascinatore col pignone. inoltre il i- 
gnone vione, a causa dell'eatio di avviamento 
‘sullelicoldale, spinto fino lla battuta. La scani 
latura elicoidale fa sì, ché possa essere tra- 
Smossa una coppia al motore da avviare, solo 
dopo l'innesto totale del pignone. 

Îgiunto a ruota lipera realizza i collegamento di 
forza tra indotto del motorino e volano del moto» 
re dopo l'innesto, e scioglie tale collegamento di 
forza appena il numero di gii del motore risulti 
maggiore di quello del motorino. 


tnnesto 


liprocesso di innesto si compone di due par. la 
traslazione e l'avwitamento. L'insieme di irasia- 
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zione ed avvitamento del pignone ha dato no- 
mo al motorino a traslazione eg avvitamento del 
pignone. 
L'inserzione del motorino d'avviamento avviene 
tuttavia in un sol stadio, 
contatto d'avviamento si 
d'innesto 
iwvolgimonti 
indotto siano completamente 
inseril. L'indotto non ruota perciò ancora In 
questa fase. La leva d'innesto spinge, tramite 
l'anello guida lato pignone ela molla d'innesto, il 
trascinatore ed ll pignone coniro la corona, 
Operazione durante la quale queste part, cai 
‘sa dell'eietto dell'elicoidale ruotano. Se, in tel 
rr nn ala iv ita) modo, pignone incontra una vano tra due denti 
della corona (fg. 170), allora esso innesta im- 
mediatamento così profondamente Quanto per- 
metto la leva d'innesto, cio finché il ponticello 
viene a premere sui contatti del relais. l pignone 
ha perciò effettuato la corsa di traslazione, 
Se il pignone urta, nel primo iratt della rasia- 
zione, contro un dente (fig. 171) allora la leva 
S'innosto tramite l'anello guida lato pignone, 
comprime la molla d'innesto fino al fermo dei 
Contatto dei ponticello il motorino comincia a 
girare Il pignone striscia sulla testa del dente ed 
imbocca. solto l'azione della molla a spirale pre- 
caricata © principalmente della pressione deri 
vante dall'efietto d'avviamento, nello spazio tra 
denti successivo. 
Allafine della irasiazione, che corrisponde a po- 
co prime della fine dell'intera traslazione, i con- 
tatti del relais d'innesto chiudono in ogni caso e 
viene inserita la corrente d'avviament. L'indote 


10, che è orain rotazione, spinge, per effetto del- 
a scanalatura elicoidale, i pignone che adesso 
non può girare, ancora più nella corona dentata 
fino alla battuta sull'albero dellindetto. Quando 
il pignone ha raggiunto la battuta non può avve- 
niro alcun allro Spostamento in avanti, il piano» 
ne è allora accoppiato di forza, iramite la ruota 
libera ed il trascinatore all'albero cellindotto. 
COSÌ che il motorino d'aviamento può mettere 
In rotazione il motore (ig. 172) 


Disinnesto 


ll motore che si avvia gira più velocemente del 
motorino, l'accoppiamento di forza tra pignone 
ed albero dell'indotto viene perciò tolto dall 
ola libera, che protegge in tal modo l'indotto 
da numeri digiriinammissibilmente elevati. lpi- 
gone resta in presa finché la eva d'innasto vie. 
ne tenuta in posizione d'inserzione. Soltanto 
quando l'interruttore d'avviamento viene disin- 
serito, allora, leva di innesto, trascinatore e 
‘none ritornano alle loro posizioni di riposo 
elfotto della molla antagonista. Questa molla 
mantiene il pignone fermo nella sua posizione di 
riposo, nonostante le vibrazioni originate dal 
Motore in moto, fino al successivo processo 
d'avviamento 


Ruota libera a rulli 


1 motorini con innesto a traslazione ed awita 
Mento s0no equipaggiati, per sicurezza propria, 
dl una ruota libera (ig. 179). La ruota libera ac- 
coppia li pignone col trascinatore, in modo che, 
‘quando è l'albero dell'indotto che gir, il pigno: 
ne viene trascinato, l'accoppiamento vione in- 
torrotto, Par ottonero questo si permette ai ru 
di muoversi. su di una pista curva ll cui andi 
mento è tale che all'avviamento, essi bloccano 
nello spazio stretto l'anello di ruota libera con la 
parte cilindrica del pignone, mentre, quando il 
Motore parle, essi spinti dal pignone che ore è 
più veloce dell'indotto vincono la forza delle 
Molla © si spostano nella zona larga, del sudidet- 
to spazio, e qui toccano solo leggermente 
l'anello di ruota libera e pignone. Le molle spin- 
gono, direttamente 0 iramito bussole 0 perni di 
Guida, rulli, nella posizione di riposo nella zona 
ristretia doll'intercapedine, affinché il pignone 
venga accoppiato con sicurezza con l'anello di 
ruota libora quando si effttui un avviamento. 
n questa cosicdetta ruota libera a cunei esterni 
le piste curve di scorrimento (i «cuneis) sono 
realizzate sull'anello di ruota libera che ruota 
liberamente e che è collegato all'albero dellin- 
dotto tramite il trascinatore. 

Questa disposizione presenta il vantaggio di 
tener piccola la massa del pignone ed anche la 
‘coppia di sorpasso quando il motore supera un 
certo regime. 

Questo fora a vantaggio della durata di questi 
particolari © dei cuscinetti del motorino stesso. 
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Frono d'indotto 


affinché ll motorino si fermi rapidamente dopo 
l'interruzione del contatto d'awiamento, e sì 
possa così far rapidamente, se necessario, un 
‘nuovo tentativo d'aviamentò viene montato nel 
motorino stesso un freno c'indotto (fig. 174). 
Guetta perio iù coro dan rinomacce: 


Eliminazione degli inconvenienti 


Nel caso si presentino inconvenienti sì deve 
considerare che la loro causa non dipende ne- 
Cessariamente dal motorino come anche non 
Solamente dalla batteria, degli interruttori, dai 
conduttori @ dalle connessioni elettriche non 
perfette delle parti a massa del motocicio, ma 
‘anche dall'impianto d'acoensione e dal sistema 
alimentazione del carburante. Le Indicazioni 
seguenti per eliminare gli inconvenienti i imi- 
ano al solo impianto d'avviamento. 


Anomalie impianto avviamento 
causa RED 
L'albero del motorino all'iserzione non gira 0 gia troppo lentamente 
1. Balleria scarica 1. Caricare ta batteria 
2. Balteia difettosa 2. Farta controllare in officina 


5. I morsetti lla attria sono laschi 
ssi, collegamento a massa è cattivo 

4. more i motorino le spazzole hanno 

5. Lo spazzola del motorino non poggiano su 
Sollatore, si bloccano nel loro guide. 

‘ono consumato, rota sporche o oleste 

Inorrutore d'aviamento © relais 

dannogginto (parti osche così che dl 

motorino non vano insert, bruciato) 

7. Reale dol motorino danneggiato 

8 Caduta di ansono Iropo grado ni conduttori, 
Condultori dennogigit, collegamenti der 
Sondutoni lnsch. Mogrsetti spino Limenani ose 

8. L'impianto d'anvamento noa funziona 


indotto gira ma pignone non innesta 


1, Supporio del pignone Impastato 


2. Pignone 0 corona deformati per unto, 
formazione gi Dave 


Sinngere i morsetti, pulre Ì poli eg | morsetti 
ingrassari con grasso cine prologiga cacio 
4. Elminaro d contatto di massa. 


pulite 0 cambiare 


8. Sostlure l'interruttore d'ivviomento 


o rele 
n 
DI 


Far riparare i motorino in oficina specializzata 


Conduttori d'avviamento e oro collegamenti 
Vano Cono 


9. Controllare 50 sono ieerti gli interruttori ermici 


Pulire supporto ec oleario leggermente 
Lmare le bave, site avo necessario 
Dignano è la corona i oticina 


Al tentativo d'aviamento indotto gra pignone innesta completamente, ma l motore non gira 


1. Battoria caricata maulficiantmente 
2. Pressione insuiciono delle spazzole 


3. Relais del motorino 0 alti “las all'esterno 
Gel motorino difettoso 


4. Caduta di ensione nei conduttori r'oppo elevata 
‘5, La fizione di ruota ibera ta 


1. Carcare ia batteria 
2. Controllare le spazzal, pulie o sostiuo 
3. For riparare n llcina specializzata 


4. Controtare | condutori ed i loro collegamenti 
‘5. Riparare 0 soste la frizione in lficina 
Soegalzzana 


ll motorino continua a girare anche dopo aver lasciato l'interruttore d'avviamento 


1. L'intrruttore d'avviamento non sì apre 
Oppure di roll aiintemo 0 all'estero 
‘el Motorino sono cietosi 


1. Fermare immediatamente i motor, far 
Sontrolare Tineruttore ed i elio i cina 
‘E Gore necessari fari sostituire 


Ul pignone non disionesta dopo avviamento del motore 


1. Mona ci richiamo allentata © ro8a 1. Far riarare ll motorino In ofiina specializzata 
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16 CARATTERISTICHE ACCENSIONE 


A spinterogeno, con doppio ruttore ed anticipo. 
automatico a messe centrilughe. 


vas-v50 
Anticipo iniziale (fisso) ica 
Anticipo automatico 2532 


‘Anlicipo fotale (fisso + automatico) 35+2" 
ves 

Anticipo iniziate (fisso) x 
Anlicipo automatico. 287 
Anticipo totale (fisso + automatico) — 33+3° 
Distanza tra i contati dei ruttori mm 0,35--0,45. 


162 MANUTENZIONE, CONTROLLO E 
REGOLAZIONE DEL DOPPIO RUTTORE 


Manutenzione (fg. 178) 


Ogni 3000 km: 
mm Verificare l'apertura dei contati dei ruttri. 

‘Umettare con qualche goccia di ollo da moto- 

eltino «A». posto sulla piastra portaruttri. 


Controllo (fig. 176) 


n Togliere il coperchio anteriore dopo aver sv 
ato la vili di tenuta; 

m 50 contatti Ono sporchi di olio 0 di; 
Puliti con uno straccetto inumidito di 
580 risultano avariati, Sostituiri; 

m verificare 

devo risultare compresa tra mm 0,35+0.45. 


Regolazione distanza dei contatti (fi. 177) 


Ruttore «1: cilindro ei 
Ruttore +2: cilindro destro. 
m Portare la camma «B»alla massima alzata, a- 
lentare la vite «Ce © spostare la piastra «D- 
‘agendo sulla apposita tacca. Oltenuta la dstan- 
za prescritta, bloccare la vite «i 

Ripetere lo modosime operazioni anche per 'al- 
tro ruttore. 

L'operazione di regolazione dei contatti com- 
porta anche il controllo della mossa In fase cella 
‘accensione. 


16.3. CONTROLLO E REGOLAZIONE MESSA 
IN'FASE ACCENSIONE (ANTICIPO FISSO) 


Gon distanza del contatti dei ruttori regolata a 
mm 040€ latacchetta identificata con «O» (sulla 
piastra ruttori) allineata con iliferimento sul ba- 
‘samento, motore en fase; uttavia è opportuno 
eseguire la verilica operando come segue: 

m Peri controllo dell'inizio di apertura dei con- 
atti di rutori è consigliabile l'impiego di un te- 
storodi una lampadina da inserirsi rail morset- 
to di alimentazione del ruttore in esame e la 
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= toglierei tappo in gomma dal foro di controllo 
tuto sui lato destro della Scziola cambio, in 
corrispondenza del volano motore: 

mm ruotare ll volano nel senso di rotazione del 
‘motore fantioraro visto dal dietro), sino a che Il 
pistone cel cilindro sinistro sia al P.M.S..in lase 
di compressione (valvole chiuse) 

n tali concizioni la tacca «S» stampigliata sul 
volano motore, sarà allineata con il riferimento 
‘ul bordo del fara di controllo; 

‘8 ruotare leggermente volano in senso orario 
e successivamente n senso antiorario ino a ar 
coincidere perfettamente” la_ stampigliatura 
identificata con «3», con i riferimento sui bordo 
el foro di controllo; in tale posizione (Anticipo 
Fisso) si deve verificare l'inizio di apertura del 
ruttore N. 1: 

move questo non sl verifichi, allentare le due vii 
«Ex di enuta dell piastra poraruttori e ruotare 
la piastra stessa, tenendo presente che la rota- 
zione nel senso della roccia «Fx anticipa la ac- 
censione, la rotazione nel senso della freccia 
=Ge la ritarda; 

m ribioccare lo viti «Exe verificare l'inizio di 
‘apertura dei contatti del cilindro destro (ruttore 
N- 2), seguendo la procedura indicata per ll 
cilindro sinistro, tenendo presente che riferi 
menti «D» e «2 sul volano motore, indicano 
rispettivamente la posizione di PMS. 0 di Anti- 
cipo Fisso del cilindro destro, 


16.4 VERIFICA ACCENSIONE CON PISTOLA 
STROBOSCOPICA 


Gon impiego della pistola stroboscopica si può 
verificare, con motore in moto valore di antii- 
po massimo (AF + anticipo aulomatico), ela re- 
Solarità della progressione dell'anticipo auto 
matico, operando come segue: 

Bloccare l distanziatore del coperchio ante. 
riore in modo che non vada ad interferire con 
disco gracuato in rotazione; 

‘applicare sullato anteriore dell'albero motore 
l'apposito disco graduato cod. 14927400 e sul 
coperchio aniroro del basamento l'apposito 
m azzerare l disco graduato (lindo sinistro al 
P.M.S. - l'indice dovrà indicare lo 0° sul disco 
graduato), ec applicare | riferimenti como indi- 
calo in figura 
Perla determinazione del P.M.S. attenersi all'a- 
lineamento della stampigliatura sul volano mo- 
tore coni riferimento sul bordo del foro di con- 
twollo 0, per una maggiore precisione, usare un 
comparatore a quadrante che indicherà esatta 
mente la posizione del pistone (per applicar 
‘Somparatore ne foro della candela usare l'ap- 
posito supporto cod. 17948260). 

‘Awviare ilmotore ed usando un contagiri di pre- 
clsione verificare se ia erogazione dell'anticipo. 
‘aulomatico ai vari regimi, corrisponde ai valori 
indicati nel diagramma. 

Tonere presento che valori assoluti che oggi 
reto con la pistola stroboscopica sul disco gr 
duato comprendono anche il valore di anticipo 


"otro smo Anicipo nd 
dino desto 


Id 


Serena sor agpicazone simana dico graouno 


{i8$0, monte i diagramma sottoindicato è prev SEO Mom co ino insert 
o per i solo anticipo automatico mse= vio Et 
CN E ET 
PR E 
SIEENRO 1] 
2stbb 2 
ET 
i Sona 
se LL 
i 
so] 
ci 
1 snasnni 
o to00 fio © S000 «000 5000 600 FORD Cri metere 


tar 


128 


Lubrificazione camma 


Saltuariamente Iubrificare, con apposito grasso 
‘Bosch 5700003025 o prodotto corrisponden- 
te. l'aricolazione della camma; per poter fare 
‘questa operazione è necessario togliere la pia- 
stra portaruttori ed estrarre ia camma. 

Al rimontaggio inserire | dentini di articolazione 
delle masse ceniniughe nelle apposite scanala- 
ture sulla camma; la camma dovrà essere mon- 
tata in modo che a stampigliatura frontale ripor= 
tata sulla stessa sian posizione diametralmente 
opposta alla ireccia stampigliata sulla piastra. 


